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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

PROGETTO 1° STRALCIO ESECUTIVO FUNZIONALE

Col presente intervento di primo lot to esecut ivo funzionale, viene realizzato il solo piano terra di 4 dei 5
corpi previst i nel proget to generale, in conformità al proget to definit ivo approvato ed alle variant i
dist ribut ive migliorat ive proposte in sede di gara.  Dall’at rio d’ingresso, di geometrica conformazione
planimetrica che ben si adat ta alle esigenze dist ribut ive dell’at t ività scolast ica, si accede a n. 11 aule
normali, n. 2 laboratori, un ufficio vicepresidenza, un locale tecnico e relat ivi servizi sia dest inat i ai docent i
che agli alunni.
Spazi relativi alle attività  didattiche normali

Le aule normale, nel presente st ralcio ricavate in numero di 11, presentano dimensioni variabili da mq.
51,00 a 54,00, dimensionata per un numero di alunni pari a 24, presenta spazi idonei all’uso. Spazi relat ivi
all’insegnamento specializzato. Nelle est remità a sud del corpo “ A”  ed a Est  del corpo “ E”  sono stai ricavat i
due aule speciali ad uso  laboratorio.
Spazi per l’amministrazione

Al piano terra, in prossimità dell’ingresso principale, sono collocat i gli uffici della vicepresidenza, in questa
fase da ut ilizzarsi come sala professori. È prevista, nell’at rio d’ingresso, una port ineria con segreteria
annessa. Collegat i con l’ufficio di vicepresidenza, si t rovano i servizi igienici dest inat i a insegnant i e
personale amminist rat ivo.
Spazi per la distribuzione

La dist ribuzione vert icale è garant ita da un sistema di scale, che collegheranno i due piani, una volta
realizzato il completamento.
Spazi per servizi igienico sanitari

Il numero di servizi igienici è superiore a 1 per ogni classe: 12 servizi > 11 classi. I locali WC sono:
· separat i per sesso;
· protet t i dai raggi del sole;
· hanno le porte apribili verso l’esterno della lat rina, sollevata dal pavimento, e chiudibile

dall’interno;
· hanno sistema di scarico comandato;
· hanno colonne di scarico dimensionate in base al numero di servizi servit i, facilmente ispezionabili

e munite di vent ilazione prolungata sul tet to;
Il locale WC sarà munito di chiusino di scarico e sifone ispezionabile e di una presa d’acqua con rubinet to
portagomma per l’at tacco di una lancia. La scuola è dotata di 2 WC per portatori di handicap, at t rezzat i
come specificato nella norma.
Locali impiantistici I locali dedicat i agli impiant i principali sono stat i pensat i in modo da poter essere
facilmente accessibili e con accessi diret tamente dall’esterno.
IL PROGETTO IM PIANTISTICO ECO-SOSTENIBILE

Indicazioni in merito alle scelte proget tuali impiant ist iche eco-sostenibili. L'impostazione generale della
proget tazione degli impiant i meccanici, elet t rici e speciali, congiuntamente agli aspet t i funzionali dei
component i cost ituent i l’involucro edilizio, è  stata rivolta al raggiungimento di un sistema tecnologico di
est rema affidabilità e funzionalità, finalizzato al massimo contenimento energet ico ed alla riduzione al
minimo degli impat t i rispet to all'inquinamento ambientale, nel rispet to dei requisit i richiest i dalla
normat iva nazionale vigente (Dlgs.n°28/ 2011 - D.M .18/ 12/ 1975).
Le st rategie proget tuali adot tate, pertanto, si art icolano in una serie di aspet t i cost rut t ivi e funzionali t ipici
di un’edilizia eco-sostenibile ed eco-compat ibile i cui obiet t ivi principali sono:
· Il massimo contenimento dei consumi di energia at t raverso il miglioramento delle prestazioni

energet iche dell’involucro edilizio, l’adozione di st rategie passive quali la scelta delle facciate, il
controllo dell’irraggiamento solare, l’illuminazione naturale etc.…..;

· La scelta delle più evolute tecnologie degli impiant i meccanici ed elet t rici che privilegiano olt re al
comfort , la massima efficienza, flessibilit à, facilità di gest ione, bassi cost i di manutenzione, ecc.

· Il miglioramento delle condizioni di sicurezza, benessere abitat ivo e compat ibilità ambientale,
dell'ut ilizzo dell'energia, at t raverso un’at tenta gest ione della risorsa idrica, la scelta di materiali
eco-compat ibili e l’ut ilizzo di energie rinnovabili;

· L’ot t imizzazione dell’impegno economico dell’invest imento nonché l’esercizio e manutenzione
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degli impiant i al fine di conseguire un risparmio olt re che per la cost ruzione anche nella successiva
fase di gest ione della st rut tura.

· M assimo ut ilizzo della luce naturale per l’illuminazione dei locali occupat i; un buon accesso di luce
naturale nelle zone di lavoro e/ o di studio consente una riduzione dei carichi elet t rici per
illuminazione nelle ore diurne nonché un maggior comfort  visivo per gli occupant i.

INDICAZIONI DELLE TECNICHE E DEI M ATERIALI UTILIZZATI NEL PROGETTO

DESCRIZIONE GENERALE DELLA STRUTTURA
Il proget to generale prevede la realizzazione di 5 corpi di fabbrica st rut turalmente indipendent i; il presente
primo stralcio funzionale prevede la realizzazione del solo piano terra di quat t ro corpi di fabbrica.
Precisamente, con il presente lot to funzionale si realizzeranno i piani terra dei blocchi “ A” , “ C” , “ D”  ed “ E” .
Quindi restano escluse dal presente lot to, le sopraelevazioni dei summenzionat i blocchi e l’intero blocco
“ B” . Per il proget to dei 4 blocchi st rut turali si sono imputate anche le st rut ture del piano superiore con i
relat ivi carichi di esercizio. Quindi, sono stat i rimossi gli esecut ivi del piano superiore per evitare possibili
errori in fase di esecuzione delle carpenterie e delle st rut ture. Tut tavia, si ribadisce che il presente calcolo
st rut turale eÌ stato redat to tenendo conto del superiore piano da realizzare nei vari blocchi con i relat ivi
carichi. Ancora, negli esecut ivi delle pilast rate sono present i i ferri di ripresa t ra il piano terra ed il piano
primo. Tali ferri, come specificato nelle tavole, dovranno essere piegat i all’interno della copertura per
essere ut ilizzat i nel secondo lot to funzionale. A riprova di quanto det to sinora i t ridimensionali dei vari
corpi di fabbrica e le color-map rappresentat ive di alcune verifiche svolte tengono conto del piano
superiore da edificare successivamente. I quat t ro blocchi st rut turali da edificare con il presente lot to
funzionale, si sviluppano quindi su un unico piano fuori terra. Dal punto di vista st rut turale gli edifici
saranno realizzat i con sistemi a telai t ridimensionali in c.a. compost i da travi e pilast ri. Le fondazioni
saranno realizzate con un sistema di t ravi rovesce collegate fra di loro a formare maglie chiuse. Le t ravi di
fondazione, in ragione della natura del terreno e della leggera acclivit àÌ presente nel lot to, avranno
un’altezza di 130 cm ed una base di 100 cm. Gli orizzontament i di copertura del piano terra saranno
realizzat i con solai in latero-cemento compost i da travet t i precompressi e pignat te in laterizio di
alleggerimento. I solai avranno uno spessore finito di 25 cm comprensivi di una caldana di 5 cm. Nei
tabulat i di calcolo sono present i anche dei solai avent i spessore di 22 cm (18+4) che sono relat ivi ai solai di
copertura da realizzarsi con il secondo lot to. I solai di calpest io del piano terra saranno realizzat i con un
vespaio areato composto da casseri a perdere in polipropilene e superiore caldana in cls armata.
I materiali

La durabilità e la durevolezza di un edificio dipende da come, esso riesce a proteggersi dagli agent i chimici,
atmosferici e in maniera preponderante dall’infilt razione di acqua. Partendo, da questa considerazione, è
stato ritenuto importante proteggere l’intero manufat to dall’acqua e dalla risalita dell’umidità capillare. In
primo luogo, si è posta molta at tenzione nel prevedere det tagli cost rut t ivi at t i ad evitare l’umidità di
risalita, t ra cui, evitare di poggiare i tamponament i diret tamente sulla fondazione, inserimento una guaina
bituminosa impermeabile e duratura nell’interfaccia di collegamento, così da mantenere asciut ta la base di
appoggio della st rut tura. .In più l’orizzontamento al piano terra viene mantenuto asciut to at t raverso la
realizzazione di un’intercapedine aerata con vent ilazione naturale. Con tali accorgiment i viene
salvaguardata la scuola da ogni possibile infilt razione proveniente dal basso, rendendo così asciut te e prive
di umidità tut te le paret i perimetrali.
Solai - Le pavimentazioni al piano terra dell’intero complesso scolast ico poggiano su di un vespaio aerato
tale da garant ire, olt re che un’adeguata resistenza st rut turale, tut ta una serie di prestazioni per consent ire
un elevato comfort abitat ivo ai fruitori. L’isolamento termico di una strut tura, compreso quello del
pacchet to vespaio aerato-pavimento, è valutato, non solo in base alla trasmit tanza, ma anche alle
carat terist iche di cui è necessario tener conto quali: la capacità di accumulo di calore, l’inerzia termica, il
mantenimento delle carat terist iche nel tempo. Al riguardo la normat iva “ rendimento energet ico in edilizia”
(D. Lgs. 192/ 2005 e D.lgs. 311/ 2006) prevede, quali parametri di riferimento, l’indice di prestazione
energet ica che è dipendente dalle carat terist iche proget tuali complessive del fabbricato. Per tale mot ivo, è
stato previsto un sistema at to a creare il vuoto sanitario nelle fondazioni mediante l’ut ilizzo di casseri a
perdere con soprastante pacchet to, il quale posizionato verso la “ parte fredda”  appena sopra le cupole in
plast ica impediscono la risalita dell’umidità e di gas nocivi come il Gas Radon, pericoloso e molto diffuso
nel territorio Italiano. Il sistema, inolt re, isola anche le fondazioni consentendo, rispet to al vespaio
realizzato con metodi t radizionali, di eliminare il ponte termico che si viene a generare in corrispondenza
del nodo costrut t ivo t ra la solet ta in calcest ruzzo del vespaio e le st rut ture di fondazione. Il sistema
ut ilizzato è essenzialmente composto da cupole e basament i, che vengono assemblat i facilmente e
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velocemente in cant iere. L’assemblaggio prevede la realizzazione di una griglia di allineamento che viene a
cost ituirsi posando a terra le basi sul masset to in cls e successivamente i casseri in pianta di 57 x 57 cm.
Collegat i i casseri gli uni agli alt ri si viene a formare una st rut tura autoportante pronta a ricevere il get to di
calcest ruzzo previa posa di armatura in rete elet t rosaldata del diametro di mm6 e maglia cm 20x20. La
strat igrafia dell’intero pacchet to pavimentazione, è composto dal vuoto sanitario prima descrit to, da una
barriera al vapore realizzata con foglio in poliet ilene su TNT, da un pannello in polist irene espanso dello
spessore di mm60 ed infine dalla pavimentazione in gres porcellanato. Il solaio di piano è realizzato in
latero cemento; esso risulta controsoffit tato all’int radosso negli spazi dist ribut ivi e comuni, mentre
rivest ito con controfodera in cartongesso in tut t i gli alt ri ambient i. Il pacchet to copertura all’est radosso è
formato, da barriera a vapore autoadesiva con armatura leggera dello spessore di mm 0,50, isolante
termico con pannelli in lana di roccia posata a secco dello spessore di mm80 e soprastante sistema di
copertura a falde inclinate del t ipo isolato e vent ilato, realizzato mediante la posa in opera di una serie di
element i prefabbricat i t ra loro coordinat i, che permet te di creare in modo semplice ed efficace una
copertura isolata e vent ilata. Una serie di sostegni telescopici viene fissata alla sot tostante st rut tura, per
mezzo di tasselli ad espansione. L'altezza dei sostegni è regolabile per ot tenere la pendenza necessaria. Su
queste viene posizionata l'arcarecciatura di supporto cost ituita da profilat i metallici con sezione ad
“ omega”  ed infine la copertura in last re in acciaio a protezione mult ist rato Coverib, dello spessore di
0,6mm. La raccolta e lo smalt imento delle acque viene affidata a gronde metalliche perimetrali.  La
realizzazione di specifiche lat tonerie di chiusura assicurano una circolazione d'aria sot tofalda. La
carat terist ica di tale sistema consente di potere essere completamente smontato, accantonato in cant iere
ed essere completamente rimontato una volta che verrà realizzato, con il secondo stralcio, il piano
superiore. Si riporta di seguito una sezione t ipo con le relat ive specifiche termiche.
Pareti esterne - Le paret i dell’intero involucro esterno sono state previste a giunto chiuso che consente di
creare una facciata dall’estet ica regolare e di proteggere meglio l’edificio e il materiale isolante. La
cont inuità data dal giunto chiuso permet te di effet tuare anche la finitura con effet to intonaco t radizionale.
La durabilità nel tempo, cert ificata per le last re Aquapanel, propria dell’alluminio che cost ituisce la
st rut tura portante e determinata per isolare e proteggere la st rut tura scolast ica dagli agent i atmosferici.
Essa genera un elevato livello di isolamento termico est ivo, invernale e ot t imale comportamento
igrometrico. Di seguito si riporta il part icolare st rat igrafico delle paret i esterne inserite in proget to.
PARETI DIVISORIE INTERNE - È prevista la realizzazione di paret i divisorie t ra le aule, cost ituite da last re di
cartongesso accoppiate, a bordi assot t igliat i, ed interposta st rut tura metallica con profili in acciaio zincato,
spessore mm 6/ 10, guide a pavimento e a soffit to in profili di acciaio zincato, montant i post i ad interasse di
cm 60.
Parete composta da:
- doppia last ra di cartongesso, spessore 12,5+12,5 mm, classe 1, avvitate alle orditure metalliche con

vit i auto perforant i fosfatate;
- st rut tura di sostegno realizzata in profili in acciaio zincato, interasse t ra montant i mm 600;
- intercapedine spessore variabile;
- doppia last ra di cartongesso spessore 12,5+12,5 mm, classe 1;
- st rut tura di sostegno realizzata in profili in acciaio zincato, interasse t ra montant i mm 600 con

interposto isolamento acust ico realizzato con doppio st rato di pannelli in lana t ipo Ekovetro, dello
spessore ognuno di mm 45, e lambda 0,037W/ mK accoppiate su faccia interna della parete;

- doppia last ra di cartongesso, spessore 12,5+12,5 mm, classe 1, avvitate alle orditure metalliche con
vit i autoperforant i fosfatate;

Il tut to deve garant ire i livelli di abbat t imento acust ico previst i dalla normat iva vigente.
Pavimentazione interna – prevista con piast relle in gres porcellanato di 1° scelta, classificabili nel gruppo
B1 conformemente alla norma UNI EN 87 e rispondente a tut t i i requisit i richiest i dalla norma UNI EN 176,
cost ituite da una massa unica, omogenea e compat ta, non smaltata o t rat tata superficialmente, ot tenuta
per pressatura a secco d’impasto atomizzato derivante da miscele di minerali caolinici, feldspat i e inert i a
bassissimo tenore di ferro. Le piast relle debbono avere una resistenza a flessione superiore a 45 N/ mm2,
assorbimento d'acqua non superiore al 0,05%, resistenza all'at tacco chimico conforme alla norma UNI EN
106, resistenza all’abrasione non superiore a 120 ÷ 150 mm3, durezza superficiale pari a 7 ÷ 9 M ohs,
resistenza allo scivolamento da R9 a R12 (secondo le norme DIN 51130), resistenza al gelo secondo la
norma UNI EN 202, resistenza a sbalzi termici conforme alla norma UNI EN 104, stabilità colori alla luce
conforme alla norma DIN 51094.
Infissi - I serrament i previst i sono del t ipo monoblocco realizzat i con profili est rusi in PVC rigido modificato,
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ad alta resistenza all'urto, cost ruit i con sezione interna pluricamera, con dimensione del telaio a murare di
mm 70 x 70, e dimensione dell’anta mobile di mm 70 x 80, spessore minimo delle paret i secondo norme
RAL-RG 716/ 1. Dotat i di precamera esterna di vent ilazione e drenaggio e, con il piano della base interna
inclinato per meglio favorire eventuali evacuazioni dell'acqua verso l'esterno. Gli angoli del telaio e
dell'anta sono termosaldat i. Il telaio fisso conterrà in un'unica soluzione la bat tuta dell'anta, un
distanziatore, le guide, l'avvolgibile con i suoi meccanismi di manovra. Il cassonet to, anch’esso in PVC
presenta il rivest imento interno fono isolante, mentre lo schermo è in PVC del peso minimo di 4,5 kg/ m².
Porte interne – Le porte interne previste hanno intelaiatura perimetrale interna in legno di abete
opportunamente snervato (sez. mm 38/ 50) ingrossato in corrispondenza della maniglia (sez. mm 38/ 100),
riempimento in nido d'ape alveolare cellulare, laminato plast ico 9/ 10, t ipo Abet , reazione al fuoco classe 1,
incollato su un supporto di M DF (spessore mm 3.2 ), bordato sul perimetro esterno con profilat i est rusi in
lega di alluminio 6060 (uni 3569) verniciat i con vernici a polveri epossidiche e polimerizzat i a forno. I
profilat i sul perimetro esterno sono sagomat i in modo da rimanere complanari con il laminato plast ico e
raggiat i in modo da non creare spigoli. St ipite, telaio e controtelaio: imbot te sui t re lat i, realizzato in due
telai ad incast ro telescopico t ra loro, at t i ad avvolgere l'intera spalla del muro per uno spessore da mm 100
fino a 340. Bat tuta dell'anta per aperture a 90° olt re luce net ta vano passaggio. Telaio telescopico,
realizzato con profilat i est rusi in lega di alluminio 6060 (uni 3569) dello spessore di mm 2 con spigoli
arrotondat i ant infortunist ici e guarnizione in gomma ant i schiacciamento sulla bat tuta, verniciato con
vernici a polveri epossidiche e polimerizzato a forno.
Controsoffitti - I controsoffit t i previst i in proget to in element i di cartongesso ispezionabile, realizzata con
pannelli in gesso alleggerito KNAUF SOFIPAN, in classe A1 di reazione al fuoco, di dimensioni 600 x 600
mm, su orditura metallica nascosta (bordo SKF). L'orditura metallica, marcata CE in conformità alla norma
UNI EN 13964 è realizzata in lamiera d'acciaio zincata e verniciata, sarà composta da: -profili perimetrali
Knauf KS38 ELLE; -profili portant i Knauf KS38 T 24/ 38 mm, spessore 0.4 mm. -profili t rasversali Knauf KS38
T 24/ 38 mm da 600 mm, spessore 0.4 mm. Il profilo portante sarà posto ad interasse non superiore a 600
mm, ancorato al solaio con idonei tasselli, pendini e ganci con molla di sospensione Knauf TWIST,
regolabili, post i a distanza non superiore a 900 mm e separat i con apposito profilo distanziatore posizionat i
ad interasse di circa 1500mm. Il controsoffit to sarà completato con pannelli verniciabili di gesso naturale
alleggerito Knauf SOFIPAN, di colore bianco naturale, delle dimensioni di 600x600 mm e spessore 22 mm,
post i in appoggio sulle orditure metalliche, con decoro del t ipo a scelta della DL t ra quelli in campionario. I
pannelli saranno conformi alle norme armonizzate EN 14246 riguardante “ element i di gesso per
controsoffit t i sospesi” e alla norma EN 13964 riguardane “ controsoffit t i sospesi” con at testato di
conformità CE, in classe A1 di reazione al fuoco.
IM PIANTI ELETTRICI E SPECIALI

CLASSIFICAZIONE DELL’IM PIANTO E PRESCRIZIONI
L’alimentazione fornita eì in bassa tensione t rifase, la tensione nominale è Vn=400 V e, quindi, il sistema eì
di I^ categoria (50<Vn<1000 V).L’impianto disporrà di un impianto di messa a terra dist into e separato da
quello dell’ente fornitore di energia elet t rica e quindi in sistema sarà del t ipo TT. Con riferimento al
contenuto delle Norme e delle disposizioni legislat ive di cui prima, in relazione alla t ipologia e alla
dest inazione dei locali, l'impianto elet t rico dovrà presentare le specifiche a carat tere generale di seguito
illust rate. I component i dovranno essere conformi alle prescrizioni delle rispet t ive Norme e dovranno
essere scelt i e messi in opera in relazione alle carat terist iche dell’ambiente in cui sono dest inat i. Tali
component i saranno tali da non causare effet t i nocivi su alt ri component i e/ o sulla rete di alimentazione.
Nel caso in cui tali component i facciano parte di sistemi elet t rici diversi, dovranno essere presi
accorgiment i tali da evitare influenze nocive. I component i dell'impianto, per le conformità alle Norme,
saranno provvist i del marchio di qualità cert ificata dall'Ist ituto Italiano del M archio di Qualità ( I.M .Q.) e
marchio “ CE”  riconosciuto in ambito Europeo. Inolt re, dovranno essere adat t i alla tensione nominale di
alimentazione, dovranno essere scelt i tenendo conto della corrente che li percorre nell'esercizio ordinario
e nel regime perturbato, tenendo conto del tempo d'intervento delle protezioni e dovranno, inolt re, essere
adat t i alle condizioni di servizio specificate in relazione alle condizioni di carico. Per i condut tori dovranno
essere rispet tate le sezioni minime ammesse dalle Norme ed in part icolare la sezione di 1,5 mm2 per i
circuit i di energia e di 0,5 mm2 per i circuit i di segnalazione e comando. Il condut tore di neutro dovrà avere
sezione pari a quella di fase sino alla sezione di 16 mm2 e dovrà essere di colore blu chiaro, mentre il
condut tore di protezione e dei collegament i equipotenziali sarà di colore giallo/ verde. Le tubazioni di t ipo
flessibile autoest inguente saranno del t ipo pesante se sot to pavimento e di t ipo leggero a parete. Il
diametro interno dovrà essere pari ad almeno 1,4 volte il diametro del cerchio circoscrit to al fascio di
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condut tori che la tubazione cont iene. I condut tori dovranno sempre risultare sfilabili e rinfilabili. Le
giunzioni, che saranno eseguite con apposit i morset t i isolant i, dovranno corrispondere all'interno delle
scatole di derivazione e mai all'interno delle tubazioni. Ogni circuito sarà sezionato dall' alimentazione e
tale sezionamento dovrà avvenire su tut t i i condut tori at t ivi. Tali condut tori saranno protet t i da disposit ivi
che interrompono automat icamente la corrente quando si produce una sovracorrente derivante da
sovraccarico o cortocircuito. I disposit ivi di manovra e protezione devono essere chiaramente individuabili
e dist inguibili. Gli interrut tori e gli apparecchi di comando dei vari locali saranno post i ad un'altezza dal
pavimento di cm. 100. Le prese a spina dovranno essere collocate in modo tale da non essere danneggiate
in relazione all' ut ilizzazione dell’ambiente. La loro altezza dal pavimento dovrà superare i 20 cm.
Considerando che si eÌ in presenza di un’at t ività sogget ta al rilascio del Cert ificato di Prevenzione Incendi
(C.P.I), i locali sono classificat i quale “ luogo a maggior rischio in caso di incendio”  e quindi, l’impianto
elet t rico sarà realizzato in conformità alla Norma CEI 64-8/ 7 (ambient i ed applicazioni part icolari).
PROTEZIONI DAI CONTATTI DIRETTI E INDIRETTI E IM PIANTO DI TERRA La protezione contro i contat t i
diret t i, con riferimento alla norma CEI 64-8, è at tuata allorchéì si impedisce il contat to accidentale con part i
at t ive dell’impianto elet t rico, contat to che potrebbe determinare gravi lesioni a causa della elet t rocuzione
sul corpo umano. La protezione dai contat t i diret t i verrà assicurata dall’isolamento dei component i che a
tal fine verranno scelt i solo se riportant i il marchio di qualità IM Q (o equivalent i), cosa che ne assicura la
corrispondenza dell’isolamento alle rispet t ive norme. Vengono definit i contat t i indiret t i quelli accidentali
con masse metalliche facent i parte dell’impianto e normalmente non in tensione ma che possono esserlo
se si ha un cedimento dell’isolamento elet t rico. La protezione contro i contat t i indiret t i che rappresentano
fonte insidiosa di pericolo verrà at tuata, in accordo con quanto prescrit to dalla norma CEI 64-8, favorendo
la dispersione delle eventuali corrent i di guasto verso punt i a basso potenziale (impianto di terra) e
determinando il contemporaneo intervento di apposit i apparecchi di protezione (interrut tori differenziali)
at t i ad interrompere il passaggio di corrente nel circuito in dispersione. La protezione inolt re verrà
coordinata con interrut tori differenziali ad alta sensibilità per i circuit i di alimentazione delle prese e dei
corpi illuminant i. L’impianto di messa a terra sarà un unico impianto completo del dispersore formato da 3
picchet t i vert icali in acciaio dolce zincato a fuoco profilato 50x50x5 di lunghezza 1,5 m infissi nel terreno e
collegat i t ra di loro da treccia di rame nuda da 35 mmq a contat to con il terreno e che fungerà da
dispersore orizzontale. Dai dispersore si dipart iranno i condut tori di terra (uno per l’edificio scolast ico e
l’alt ro per il locale che ospita il gruppo ant incendio) cost ituit i da cavo di rame protet to dalla corrosione
della sezione 35 mmq. Sui dispersori vert icali saranno istallat i disposit ivi di apertura manovrabile con
at t rezzo per consent ire le verifiche. I condut tori di terra faranno capo ai collet tori di terra cost ituit i da
apposita barra a cui saranno collegat i i condut tori di protezione (PE) e i condut tori equipotenziali. Al
condut tore di protezione saranno collegate tut te le masse metalliche degli apparecchi ut ilizzatori, mentre
le masse est ranee, quali condut ture idriche ed ogni alt ro corpo metallico non facente parte dell’impianto
elet t rico ma suscet t ibile di int rodurre un potenziale pericoloso, dovranno essere collegate ad un
condut tore equipotenziale dist into dal condut tore di terra e facente capo al nodo collet tore di terra.
PROTEZIONE DALLE SOVRACORRENTI
La protezione delle linee elet t riche di dist ribuzione contro i sovraccarichi ed i cortocircuit i sarà realizzata
mediante interrut tori automat ici magnetotermici post i a monte delle linee da proteggere
DESCRIZIONE DELL’IM PIANTO
L’impianto sarà cost ituito dai seguent i quadri:
AVANQUADRO posto in apposito vano in prossimità del contatore all’esterno dell’edificio scolast ico; tale
quadro alimenterà il quadro generale dell’edificio e il gruppo ant incendio posto in manufat to edile
separato dall’edificio; l’interrut tore che alimenterà il quadro generale sarà dotato di sganciatore di
emergenza at t ivabile mediante pulsante posto in prossimità dell’ingresso principale dell’edificio scolast ico;-
QUADRO GENERALE posto all’interno dell’edificio scolast ico, in apposito vano non accessibile se non al
personale; tale quadro alimenterà tut t i I sot toquadri e le seguent i utenze: l’impianto di climat izzazione
(unità interne ed esterne), tut t i servizi di sicurezza (circuit i di illuminazione di sicurezza e centraline degli
impiant i speciali), le utenze della zona centrale della scuola, gli armadi rack 1 e 3 della rete dat i e i circuit i
dell’illuminazione esterna; l’interrut tore generale dell’impianto di climat izzazione sarà dotato di
sganciatore di emergenza at t ivabile mediante pulsante posto in prossimità dell’ingresso principale
dell’edificio scolast ico;-
QUADRO LOCALE TECNICO posto all’interno del locale tecnico che alimenterà I circuit i luci e prese del
locale stesso, l’impianto solare termico (centralina, circolatore e serpent ina di integrazione) e l’autoclave
posta all’esterno in prossimità della vasca di accumulo idrico;-
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QUADRO ZONA AULE 1-3 posto nel corridoio nel corridoio delle aule 1-3 che alimenterà i circuit i luci e
prese delle aule 1-3;-
QUADRO ZONA AULE 5-8 posto nel corridoio nel corridoio delle aule 5-8 che alimenterà i circuit i luci e
prese delle aule 5-8;-
QUADRO ZONA AULE 9-12 posto nel corridoio nel corridoio delle aule 9-12 che alimenterà i circuit i luci e
prese delle aule 9-12;-
QUADRO LABORATORIO (AULA 4) posto all’interno del laboratorio stesso che alimenterà il circuito luci e i
due circuit i prese del laboratorio;-
QUADRO LABORATORIO (AULA 12) posto all’interno del laboratorio stesso che alimenterà il circuito luci e il
circuito prese del laboratorio.
I collegament i elet t rici del quadro generale e del gruppo ant incendio, a part ire dall’avanquadro, saranno
realizzat i con cavi in rame con isolante in HEPR in qualità G16 e guaina termoplast ica di colore verde
qualità M 16 (FG16(o)M 16) posat i in cavidot t i corrugat i a doppia parete interrat i. I collegament i elet t rici t ra
il quadro generale dell’edificio scolast ico e I sot toquadri saranno realizzat i con cavi FG16(o)M 16 posat i in
apposito canale metallico in controsoffit to che corre lungo l’at rio e il corridoio. I circuit i terminali luci e
prese saranno alimentat i con cavi unipolari senza guaina con isolamento termoplast ico, esente da alogeni
(H07Z1-K) entro posat i sot tot raccia. Tut t i i corpi illuminant i saranno a LED ad alta efficienza. Sono previst i
corpi illuminant i di sicurezza tali da garant ire lungo i percorsi di esodo un’illuminazione superiore a 5 lux .
Tali corpi illuminant i e quelli indicant i i passaggi, le uscite ed i percorsi delle vie di esodo saranno dotate di
bat teria tampone con autonomia superiore a 30 minut i e saranno del t ipo a ricarica automat ica tale da
consent ire la ricarica completa entro 12 ore. Le component i dell’impianto di diffusione sonora e
dell’impianto di allarme incendi, di cui si dirà di seguito, saranno dotate di bat terie tampone a ricarica
automat ica (tempo di ricarica inferiore a 12 ore) in grado di assicurare un’autonomia superiore a 30 minut i.
RETE DATI
È previsto il cablaggio st rut turato dell’edifico mediante la realizzazione di una rete LAN interna che si
interfaccerà con la rete Internet consentendo da qualsiasi locale l’accesso al web sia mediante cavo che
Wi-Fi.
IM PIANTO DI ALLARM E INCENDIO
L’impianto ant incendio sarà sia del t ipo manuale che automat ico prevedendo sia l’istallazione di pulsant i
manuali di allarme che di rivelatori di fumo che copriranno l’at rio di ingresso e i corridoi. L’intera zona
sopra il controsoffit to sarà sorvegliata da rivelatori di fumo con ripet itore ot t ico di segnale posto sot to il
controsoffit to. La centrale di allarme incendio sarà del t ipo indirizzata e sarà dotata di display in grado di
fornire informazioni sulla zona in allarme, sul t ipo di allarme in corso e sullo stato della centrale, in accordo
a quanto previsto dalla Norma EN 54-2 e tast i dedicat i a funzioni specifiche (evacuazione, tacitazione,
reset , ecc). Un eventuale allarme incendio sarà segnalato sia da una sirena esterna auto-alimentata con
lampeggiante sia da n. 5 segnalatori acust ico-ot t ici dist ribuit i all’interno dell’edificio e tali da permet tere di
percepire l’allarma da qualsiasi punto.
IM PIANTO DI DIFFUSIONE SONORA
È prevista la realizzazione di un impianto di diffusione sonora EVAC conforme alle norme EN 54-16 ed EN
54-4, in grado di diffondere annunci di annunci di emergenza, annunci microfonici e diffusione musica di
sot tofondo. I requisit i di sistema e l’istallazione saranno rispondent i ai requisit i delle norme di sistema e
d’installazione UNI ISO 7240-19.L’impianto sarà cost ituito essenzialmente da una centrale a 4 zone di
potenza 250 W, da una base microfonica e da diffusori acust ici post i nell’at rio di ingresso e lungo i corridoi
in maniera tale da rendere udibili i messaggi sonori da qualunque punto dell’edificio.
IM PIANTO DI RICHIESTA ASSISTENZA
Il proget to prevede la realizzazione di un impianto di chiamata di servizio e di emergenza W.C., cost ituito
da pulsant i di chiamata post i nelle aule e da pulsant i a t irante per i wc disabili, con segnalazione
ot t ica-acust ica a mezzo di un pannello ubicato nella recept ion. Il pannello indicatore permet terà la
visualizzazione della zona da cui eÌ richiesto l’intervento. La tacitazione di tale richiesta sarà effet tuata a
mezzo di apposito pulsante di annullamento posto nel locale di controllo prima det to.
IM PIANTO TELEFONICO E IM PIANTO RICEZIONE TV
Nella vicepresidenza e nell’at ro, in prossimità della postazione bidelli, sono previste le istallazioni di prese
telefoniche RJ11 e prese TV. Le prese telefoniche saranno collegate a un centralino che emet terà sia le
comunicazioni esterne che le chiamate t ra postazioni interne. Le prese TV saranno collegate a un impianto
centralizzato di ricezione televisiva terrest re.
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IM PIANTI DI CONDIZIONAM ENTO
Per la climat izzazione della scuola è stato previsto un impianto di condizionamento invernale ed est ivo del
t ipo a portata variabile di refrigerante (VRF). L’impianto è suddiviso in due sot toimpiant i completamente
dist int i e separat i ma unificat i nella gest ione, grazie al sistema di controllo di cui si parlerà in seguito. Tale
suddivisone, sebbene Ie macchine termiche siano modulari e del t ipo inverter e quindi molto sezionabili e
modulabili nella potenza erogata, permet terà di aumentare ulteriormente la sezionabilità aumentando
l’efficienza complessiva dell’intero impianto: in part icolari situazioni, quando non necessita l’ut ilizzo di
molte aule, uno dei due sot toimpiant i pot rà essere spento completamente. Il primo dei due sot toimpiant i
servirà la zona nord-ovest e la zona centrale dell’edificio e quindi servirà I servizi comuni (at rio,
vicepresidenza ecc.) e le aule da 1 a 4 e il laboratorio di informat ica. Esso sarà cost ituito da una unità di
potenzialità termica in riscaldamento pari a 63 KW e potenzialità in raffrescamento pari a 56 KW e da n. 15
unità interne di potenzialità in riscaldamento comprese tra 2,5 KW e 4,8 KW. Il secondo dei due
sot toimpiant i servirà la zona sud-est e quindi le aule da 5 a 11 e il laboratorio at t iguo. Esso sarà cost ituito
da una unità di potenzialità termica in riscaldamento pari a 63 KW e potenzialità in raffrescamento pari a
56 KW e da n. 14 unità interne di potenzialità in riscaldamento comprese t ra 2,5 KW e 4,8 KW. In ciascun
locale, ad eccezione dei due laboratori e dell’at rio e dei corridoi, sarà istallata una sola unità interna. Le
potenzialità delle unità interne da istallare nei locali e la potenzialità delle unità esterne derivano dai calcoli
termici effet tuat i e allegat i al proget to. Per I due sot toimpiant i, al fine di massimizzare l’efficienza, si è
ut ilizzata una dist ribuzione del liquido e del gas con tubazioni ramificate realizzata mediante opportuni
giunt i (tubi di diramazione).  La rete di dist ribuzione liquido/ gas sarà realizzata con tubazioni in rame di
spessore 1 mm nei diametri esterni che vanno da 6,35 mm a 28,6 mm (vedasi elaborato schemi impianto).
Tali tubazioni saranno istallata prevalentemente sopra il controsoffit to dell’at rio e dei corridoi e soltanto i
t rat t i di diramazione che alimentano le singole unità interne (sia nelle aule che nei corridoi e nell’at rio)
saranno posate sot to t raccia. Le tubazioni sopra i controsoffit t i saranno opportunamente staffate con
barre filet tate, eventuali profilat i zincat i e collari.Sia le tubazioni che i giunt i saranno coibentat i con
materiale isolante ed ant icondensa. Per entrambi gli impiant i l’unità esterna, istallata sulla copertura
dell’edificio, sarà modulare e cioèì composta da due sot tounità: una di potenzialità in riscaldamento pari a
25 KW e potenzialità in raffreddamento pari a 22,4 KW e l’alt ra di potenzialità in riscaldamento pari a 37,5
KW e potenzialità in raffreddamento 33,5 KW. Entrambe le unità esterne avranno le seguent i
carat terist iche:
· n. 2 compressori scroll con camera ad alta pressione ad alta efficienza;
· sistema di azionamento DC inverter;
· controllo cont inuo della velocit à dei vent ilatori abbinato a girant i con pale a profilo ot t imizzato;
· ripart izione intelligente ed accurata dei carichi t ra i moduli che cost ituiscono l’unità esterna;
· tecnologia di controllo intelligente della potenza;
· COP pari a 4,21;
· EER pari a 4,03;
· potenza elet t rica massima assorbita pari a 14,95 KW;
· gas frigorifero R410A.
Tut te le unità interne dei due sot toimpiant i saranno istallate a parete, ad una altezza da terra pari a 2,40
m, e avranno le seguent i carat terist iche:
· dotate di telecomando ad infrarossi per il loro set taggio (il set taggio sarà realizzabile anche da

sistema di gest ione di cui si dirà di seguito);
· dotate di filt ro ant imuffa;
· a bassa rumorosità e dotate di funzionalità “ super slow SPL”  che fa passare il vent ilatore al

funzionamento in velocità ult ra bassa riducendo il livello sonoro a soli 28 dB(A);
· dotate di termostato a bordo macchina;
· vent ilatori a t re velocit à.
Sarà realizzata una rete di scarico della condensa che convoglierà la condensa prodot ta da tut te le unità
dell’impianto alla rete acque bianche. Tale rete sarà realizzata con tubazioni in pendenza di almeno 1,5%. I
t rat t i iniziali, quelli che a part ire dalle singole unità adducono la condensa alle tubazioni principali (dorsali)
saranno realizzat i con tubazione in poliet ilene PE Ø 20 mm posata sot tot raccia o sot to pavimento. Le
tubazioni principali (dorsali) saranno realizzate in PVC rigido ø 25 mm e andranno a scaricare la condensa
nei pozzet t i della rete acque bianche. L’impianto di climat izzazione sarà dotato di un sistema di gest ione
che permet terà la gest ione centralizzata dell’impianto da postazione computer istallata nell’at rio di
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ingresso nella postazione bidelli. Tale sistema avrà le seguent i funzioni:
· monitoraggio stato funzionamento delle macchine (unit à interne ed unità esterne);
· accensione/ spegnimento dell’intero impianto o di singole macchine dell’impianto;
· impostazione temperatura limite nei singoli ambient i;
· visualizzazione e regist razione dei parametri delle macchine e ambientali;
· funzione proibizione;
· controllo accessi;
· allarmi di malfunzionamento;
· monitoraggio per il service.
L’impianto sarà del t ipo a “ bus”  e sarà cost ituito essenzialmente da:
· unità centrale di gest ione cost ituita da un PC dotato di opportuno software per la gest ione che sarà

part icolarizzato per l’impianto in ogget to;
· linea bus realizzata con coppia di cavo ritorto a scudo 2x0,75 mmq; tale linea bus, a part ire dalla

centrale di gest ione, collegherà t ra di loro tut te le unità interne ed esterne (vedasi schemi impianto
di climat izzazione) e sarà posata, per i t rat t i principali, su passerella posta sul controsoffit to
dell’at rio di ingresso e dei corridoi, mentre per i t rat t i terminali, quelli di collegamento alle singole
unità interne ed esterne, sarà posata all’intero di canalizzazioni sot tot raccia o sot to pavimento;

· interfaccia gateway per il collegamento della linea bus alla unità di gest ione.
IM PIANTO IDRICO
L’impianto idrico dell’edificio sarà cost ituito essenzialmente da:
· tubazione idrica di adduzione dalla rete idrica cit tadina; tale tubazione, a part ire dal pozzet to di

allaccio, alimenterà la riserva idrica ant incendio e la riserva idrica per usi igienico sanitari;
· tale tubazione sarà in PE-AD PN 12,5 DN50 e sarà posata interrata;
· gruppo di sollevamento per l’alimentazione della rete interna di dist ribuzione;
· tubazione di alimentazione della rete idrica interna; tale tubazione, in PE-AD PN 12,5 DN50 sarà

posata interrata sino all’ingresso nel locale tecnico dell’edificio;
· tubazioni principali di dist ribuzione dell’acqua fredda e calda all’interno dell’edificio; tali tubazioni

saranno realizzate in mult ist rato Ø 40 x 33 mm per l’acqua fredda e Ø 26 x 20 mm per l’acqua
calda;

· tubazione di ricircolo acqua calda sanitaria in mult ist rato Ø 16 x 11,6 mm;
· coppie di collet tori (acqua calda/ fredda) di dist ribuzione;
· tali collet tori saranno post i all’intero dei servizi;
· pompa di ricircolo dell’acqua calda sanitaria.
Le tubazioni per il t rasporto dell’acqua calda sanitaria saranno coibentate secondo quanto prescrit to
dall’Appendice B del D.P.R. 412/ 93.
RETE FOGNARIA E ACQUE M ETEORICHE
La realizzazione dell’impianto delle acque nere eÌ dipendente dalla presenza di impiant i di smalt imento
nelle immediate vicinanze, dal numero di utent i che usufruiranno del servizio e dal t ipo di refluo che verrà
a determinarsi. Ad oggi nelle immediate vicinanze non risultano esserci rete fognaria e allacciarsi alla rete
esistente comporterebbe un notevole aggravio di cost i. Pertanto, si eÌ optato per la realizzazione di un
impianto di depurazione interno alla scuola con lo smalt imento dei liquami depurat i mediante
subirrigazione. I reflui che si verranno a determinare saranno assimilabili a scarichi civili (classificat i in
Classe A). La scuola e l’adiacente palest ra, determinerà la produzione di scarichi definit i civili (classificat i in
Classe A), derivant i dai servizi igienici. Det t i scarichi per la distanza non possono essere convogliat i nella
pubblica fognatura. Per quanto sopra esposto risulta indispensabile dotare la scuola e relat iva palest ra di
un idoneo impianto di depurazione realizzato in osservanza alla Legge Regionale 15 M aggio 1986, n° 27 e
successive modifiche. Gli scarichi cosiÌ depurat i, mediante condot ta a tenuta pervengono in un pozzet to a
muratura a tenuta, con sifone di cacciata, per l’immissione nella condot ta disperdente mediante sub
irrigazione, cost ituita da element i tubolari di calcest ruzzo di 10-12 cm di diametro e lunghezza 30- 50 cm
distanziate 1-2 cm, ricopert i superiormente con tegole o element i di piet rame con pendenza fra lo 0,2 e
0,5%., non determinando in tal modo inquinament i del suolo o di falde idriche, cosiÌ come previsto dalla
normat iva vigente. La condot ta viene posta in t rincea profonda 2/ 3 di metro, sul piet risco collocato nella
metà inferiore della t rincea stessa, l’alt ra parte della t rincea viene riempita con il terreno proveniente dallo
scavo, adot tando accorgiment i affinché il terreno non penetri, prima dell’assestamento, nei vuot i del
sot tostante piet risco; un idoneo sovrasset to eviterà qualsiasi avvallamento sopra la t rincea. Considerato
che la circolazione idrica sot terranea si sviluppa a notevole profondità dal piano campagna, si escludono
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interferenze t ra il sistema di smalt imento e la piezometrica.
SM ALTIM ENTO DELLE ACQUE M ETEORICHE
L’assenza di una rete di raccolta delle acque bianche pubbliche, di valloni nelle immediate vicinanze e la
modesta ent ità del bacino imbrifero, hanno indirizzato a non realizzare una rete di acque bianche. Lo
smalt imento delle stesse consisterà nell’allontanare, con un sistema di pendenze, le acque meteoriche dai
fabbricat i, acque che scorrendo con la naturale orografia del territorio si disperderanno, come già oggi
avviene, nei terreni circostant i. Fa eccezione il convogliamento delle acque piovane della parte ant istante
l’ingresso che, come si evince dalle tavole allegate, verranno convogliate in apposite canalet te e riversate
all’interno della vasca di recupero delle acque piovane.
IM PIANTI DA FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI
Gli impiant i di produzione di energia elet t rica da fonte rinnovabile inserit i nel presente proget to, che
prevede la realizzazione di ben n. 12 classi (utent i 312) più due laboratori e i relat ivi servizi), sono un
impianto fotovoltaico grid-connected per la produzione di energia elet t rica da fonte solare ed un impianto
solare termico con sistema a circolazione forzata per la produzione di acqua calda sanitaria cost ituito da
collet tori solari piani.Nel seguito saranno descrit t i brevemente gli impiant i da fonte energet ica rinnovabile
ut ilizzat i, per la cui migliore completa analisi si rimanda alla tavola grafica di proget to. Entrambi gli impiant i
da font i energet iche rinnovabile (fonte solare), proget tat i consentono di rispet tare ampiamente i limit i di
legge impost i per l’ut ilizzazione di font i di energia rinnovabili per la copertura dei consumi di calore,
elet t ricità e per il raffrescamento secondo i principi minimi di integrazione, le modalità e le decorrenze di
cui all’allegato 3, del decreto legislat ivo 3 marzo 2011, n. 28.
IM PIANTO FOTOVOLTAICO
La normat iva e le leggi di riferimento adoperate per la proget tazione e l’installazione degli impiant i
fotovoltaici sono:
· Norme CEI/ IEC per la parte elet t rica convenzionale;
· norme CEI/ IEC e/ o JRC/ ESTI per i moduli fotovoltaici; in part icolare, la CEI EN 61215 per moduli al

silicio cristallino e la CEI EN 61646 per moduli a film sot t ile;
· conformitàalmarchioCEperimodulifotovoltaicieperilconvert itorec.c./ c.a.;
· UNI 10349, o at lante europeo della radiazione solare, per il dimensionamento del campo

fotovoltaico;
· UNI/ ISO per le st rut ture meccaniche di supporto e di ancoraggio dei moduli fotovoltaici.
Per quanto riguarda il collegamento alla rete e l’esercizio dell’impianto, le scelte proget tuali sono conformi
normat ive e leggi vigent i in materia (norma CEI 11-20 per il collegamento alla rete pubblica).
La quant ità di energia elet t rica producibile eÌ stata calcolata sulla base dei dat i radiometrici di cui alla norma
UNI 10349 (o dell’At lante Europeo della Radiazione Solare) e ut ilizzando i metodi di calcolo illust rat i nella
norma UNI 8477-1. L’impianto verrà proget tato per avere una potenza at t iva, lato corrente alternata,
superiore al 75% del valore della potenza nominale dell’impianto fotovoltaico, riferita alle condizioni STC. Il
presente proget to eÌ relat ivo alla realizzazione di un impianto di produzione di energia elet t rica t ramite
conversione fotovoltaica, avente una potenza di picco totale pari a 30,78 kWp. L’intero impianto
fotovoltaico eÌ cost ituito da un unico campo fotovoltaico cost ituito da n. 114 moduli fotovoltaici in silicio
policristallino ad alta efficienza avent i 270 kWp cadauno, che saranno installat i mediante opportuni sistemi
di ancoraggio, alla copertura a falde dell’edificio cost ituita da una st rut tura con profili d’acciaio, sostegni
telescopici regolabili e last ra in acciaio a protezione mult ist rato ant icorrosiva ed insonorizzante,
opportunamente fissata a sua volta al solaio piano dell’edificio. Il campo fotovoltaico eÌ cost ituito numero
sei st ringhe ciascuna cost ituita da numero 19 moduli, in part icolare da n. 3 st ringhe in parallelo + n. 3
st ringhe in parallelo, collegate ad un inverter t rifase di idonee carat terist iche, (si prevede di installare un
quadro sul lato corrente cont inua per il sezionamento e la protezione delle st ringhe); sul lato corrente
alternata sarà inserito il sistema di interfaccia alla rete e il contatore in uscita della società dist ribut rice
dell’energia elet t rica ENEL Dist ribuzione S.p.A. Il campo fotovoltaico sarà esposto, con un orientamento
azimutale a - 42° rispet to al sud ed avrà un’inclinazione rispet to all’orizzontale di 3° (t ilt ). Tale esposizione
pur non essendo la più idonea al fine di massimizzare l’energia producibile eÌ stata l’unica tecnicamente
realizzabile in relazione alla t ipologia di copertura e comunque ha consent ito di rispet tare ampiamente i
requisit i minimi delle vigent i normat ive in materia di impiant i da fonte energet ica rinnovabile nel caso di
cost ruzione di nuovi edifici scolast ici. I moduli verranno montat i su dei support i in acciaio zincato aderent i
al piano di copertura, avranno tut t i la medesima esposizione. Gli ancoraggi della st rut tura saranno prat icat i
avendo cura di garant ire la tenuta stagna delle coperture, e dovranno resistere a raffiche di vento fino alla
velocità di 120 km/ h.La valutazione della risorsa solare disponibile eÌ stata effet tuata prendendo come
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riferimento la località che dispone dei dat i storici di radiazione solare nelle immediate vicinanze di Vetralla.
In base alla Norma UNI 10349 la località che meglio ident ifica quanto sopra esposto eÌ Trapani. È stato
scelto un fat tore di riduzione delle ombre pari a 0,95 garantendo cosiÌ che le perdite di energia derivant i da
fenomeni di ombreggiamento non siano superiori al 5% su base annua.
IM PIANTO SOLARE TERM ICO
L’impianto solare termico in proget to servirà per coprire i fabbisogni termici dovut i alla produzione di
acqua calda sanitaria. I principali component i dell’impianto sono il campo solare termico installato sul tet to
a falde che sarà cost ituito da quat t ro collet tori solari piani collegat i in serie, ed un boyler di capacità 200
lit ri per l’accumulo dell’ACS, con integrazione elet t rica di 2 kWp, posto all’interno del locale tecnico al
piano terra dell’edificio. Per lo schema di impianto si rimanda ai det tagli riportat i nella tavola di proget to. Si
riportano nel seguito olt re ai dat i dei collet tori solari, e degli alt ri component i, i dat i energet ici
dell’impianto in termini di energia captata ed ut ilizzata.
IM PIANTO ANTINCENDIO
I criteri di sicurezza ant incendio da applicare al nuovo edificio scolast ico, hanno lo scopo di tutelare
l’incolumità delle persone e salvaguardare i beni contro il rischio d’incendio
Classificazione

La scuola viene classificata, in relazione alle presenze contemporaneamente effet t ive di alunni e di
personale docente e non docente, a tal uopo il succitato immobile verrà classificato di t ipo C essendo
previste n° 325 presenze contemporanee.
CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE
Scelta dell’area L’edificio sarà realizzato in un’area in cui non sono present i at t ività che comportano gravi
rischi d’incendio e/ o di esplosione.
Ubicazione La st rut tura scolast ica sarà ubicata nella zona denominata c.da S. Chiara t ra l’omonima Via e la
Via Nastra.
Accesso all’area L’accesso all’area eÌ consent ito dalla sola Via S. Chiara. La zona di servizio interna al lot to
consente l’accessibilità di eventuali mezzi di soccorso quali autopompe ed autoscale.
Accostamento autoscale

Non ci sono locali post i ad altezza superiore a 12 m. .
È comunque consent ito l’accesso all’autoscala t ramite i percorsi di servizio interno del lot to scolast ico.
Separazioni

I locali per le at t ività scolast iche saranno del tut to indipendent i e saranno separat i dai locali a diversa
dest inazione, non pert inent i l’at t ività scolast ica, mediante st rut ture di carat terist iche almeno REI 120 senza
comunicazioni. All’interno dell’edificio non sono present i alt re at t ività olt re quella scolast ica e quindi non
necessità alcuna separazione.
COM PORTAM ENTO AL FUOCO
Resistenza al fuoco delle strutture

I requisit i di resistenza al fuoco degli element i st rut turali sono stat i valutat i secondo le prescrizioni e le
modalità di prova stabilite dalla Circolare del M inistero dell’Interno n° 91 del 14/ 09/ 1961 e successive
modifiche ed integrazioni, prescindendo dal t ipo di materiale impiegato nella realizzazione degli element i
medesimi (calcest ruzzo, laterizi, acciaio, legno massiccio, legno lamellare, element i composit i).Il
dimensionamento degli spessori e delle protezioni da adot tare per i vari t ipi di materiali suddet t i, nonché la
classificazione degli edifici in funzione del carico di incendio, sono stat i effet tuat i con le tabelle e con le
modalità specificate nella circolare n°91 citata e successive modifiche ed integrazioni, tenendo conto delle
disposizioni contenute nel D.M . 06/ 03/ 1986 (G.U. n°60 del 13 M arzo 1986).Il corpo aule sarà realizzato in
st rut tura portante in conglomerato cement izio armato portante e solai latero cement izi, tompagnata con
forat i in laterizio dello spessore di cm. 30. Quanto sopra eÌ meglio evidenziato negli allegat i grafici
proget tuali. Le predet te st rut ture per cost ruzioni garant iscono ampiamente la resistenza al fuoco almeno
REI 120 per le st rut ture portant i e REI 60 per le st rut ture separant i.
Reazione al fuoco dei materiali Per la classificazione di reazioni al fuoco di materiali, si fa riferimento al
D.M . 26 giugno 1984 (supplemento ordinario alla G.U. n°234 del 25 Agosto 1984):
a) negli at ri, nei corridoi, nei disimpegni, nelle scale, nelle rampe, nei passaggi in genere, si impiegheranno
materiali di classe 1 in ragione del 50% massimo della loro superficie totale (pavimento + paret i + soffit to +
proiezioni orizzontali delle scale). Per le restant i part i si impiegheranno materiali di classe 0;
b) in tut t i gli alt ri ambient i, le pavimentazioni, compresi i relat ivi rivest iment i, saranno di classe 0/ 1, mentre
gli alt ri materiali di rivest imento saranno di classe 1/ 2. I rivest iment i lignei che eventualmente saranno
post i in opera, t ranne che nelle vie di esodo e nei laboratori, verranno opportunamente trat tat i con
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prodot t i verniciant i omologat i di classe 1 di reazione al fuoco, secondo le modalità e le indicazioni
contenute nel D.M . 6 M arzo 1992 (G.U. n°66 del 19 marzo 1992);
c) i materiali di rivest imento combust ibili, ammessi nelle varie classi di reazione al fuoco, saranno post i in
opera in aderenza agli element i cost rut t ivi di classe o, escludendo spazi vuot i o intercapedini;
d) i materiali suscet t ibili di prendere fuoco su entrambe le facce (tendaggi, etc.) saranno di classe di
reazione al fuoco non superiore a 1. Per tali materiali saranno presentat i i cert ificat i di omologazione, le
relat ive dichiarazioni di conformità al protot ipo omologato rilasciate dal produt tore, le dichiarazioni dei
venditori riguardant i la rispondenza del materiale fornito alla dichiarazione di conformità con specificat i gli
est remi dell’omologazione.
SERVIZI TECNOLOGICI
Impiant i di produzione calore È previsto un impianto centralizzato di climat izzazione con n. 2 pompe di
calore con potenzialità termica totale di 126 kW ad alto rendimento per sistema t ipo VRF ad alimentazione
elet t rica. Tali unità saranno posizionate all’esterno sul solaio di copertura in corrispondenza del sot tostante
locale tecnico. Non sono previste canalizzazioni dia aria. Disposit ivo di controllo L’impianto sarà dotato di
pulsante di sgancio di emergenza, situato in prossimità dell’ingresso principale, dal quale si pot rà togliere
l’alimentazione all’intero impianto di climat izzazione in caso di incendio. Condizionamento localizzato Il
fluido refrigerante che alimenterà le unità interne dell’impianto di climat izzazione eÌ R410 che risulta essere
non infiammabile. Impiant i centralizzat i per la produzione di aria compressa Non sono previst i impiant i per
la produzione di aria compressa. Spazi per l’informazione e le at t ività parascolast iche Nella scuola non vi
sono locali dest inat i ad at t ività parascolast iche.
SISTEM I DI ALLARM E
La scuola sarà munita di un sistema di allarme in grado di avvert ire gli alunni ed il personale presente in
caso di pericolo
M EZZI E IM PIANTI DI PROTEZIONE ED ESTENSIONE DEGLI INCENDI
La scuola verrà dotata di idonei mezzi ant incendio come di seguito precisato. Rete di idrant i Essendo la
scuola di t ipo C sarà dotata di una rete idrica ant incendio cost ituita da tubazione ad anello e da essa si
deriveranno a piano terra n° 3 idrant i UNI 45, con tubazione flessibile. È previsto, inolt re, un at tacco
esterno UNI 70 per consent ire l’alimentazione della rete idrica ant incendio da parte delle motopompe dei
VV.F.. La tubazione flessibile degli idrant i, sarà cost ituita da un trat to di tubo, di t ipo approvato, con
carat terist iche di lunghezza tali da consent ire di raggiungere col get to ogni punto dell’area protet ta. La
riserva idrica, cost ituita da serbatoi per una capacità complessiva di 30 mc sarà in grado riassicurare
l’erogazione di 120 l/ min a n° 3 idrant i per un tempo di almeno 60 min. La rete idrica ant incendio sarà
alimentata da un gruppo di pressurizzazione composto da una pompa pilota, da elet t ropompa principale e
da una motopompa di riserva ad inserimento automat ico, nel caso di mancanza di energia elet t rica, e in
grado di garant ire una autonomia superiore a 1 ora. L’avviamento dei gruppi di pompaggio sarà
automat ico. Le tubazioni di alimentazione e quelle cost ituent i la rete verranno protet te dal gelo da urt i e
dal fuoco. Le colonne montant i saranno a vista. Di seguito viene riportato il dimensionamento della rete
idrica ant incendio. Considerando che al momento si sta realizzando uno st ralcio e che, in seguito potrà
essere realizzata un ulteriore piano nel quale saranno istallate alt ri t re idrant i, sopra quelli che adesso si
andranno ad istallare al piano terra, il dimensionamento della rete idrante eÌ stato fat to considerando:
- per sicurezza, che nell’anello l’acqua circoli sono in verso orario;
- che siano funzionant i i quat t ro idrant i idraulicamente più sfavorit i (i due che fanno capo alla

colonna che si dirama dal punto E e i due che fanno capo alla colonna che si dirama dal punto F
(vedasi planimetria ant incendio);

- che ciascun idrante abbia una portata di 120 l/ min e una pressione residua al bocchello di 1,5 bar;
- che il t rat to di tubazione che, a part ire dall’idrante al piano terra alimenterà il soprastante idrante

al piano primo abbia una lunghezza di 15 m.
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Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori: 03/06/2019 Fine lavori: 30/11/2020

I ndirizzo del cantiere

Indirizzo: C.da S. Chiara

CAP: 91017 Città: Pantelleria Provincia: TP

Committente

ragione sociale: Libero Consorzio Comunale di Trapani

indirizzo: Via Garibaldi 89 91100 Trapani [TP]

telefono: 0923/806111

nella Persona di:

cognome e nome: Gandolfo Antonino

indirizzo: Via Carrera 8 91100 Trapani [TP]

cod.fisc.: GNDNNN68D10E974Y

tel.: 0923 806663

Responsabile dei
Procedimento

cognome e nome: Gandolfo Antonino

indirizzo: Via Carrera 8 91100 Trapani [TP]

cod.fisc.: GNDNNN68D10E974Y

tel.: 0923 806663

mail.: angandolfo@provincia.trapani.it

Responsabile dei Lavori

cognome e nome: Gandolfo Antonino

indirizzo: Via Carrera 8 91100 Trapani [TP]

cod.fisc.: GNDNNN68D10E974Y

tel.: 0923 806663

mail.: angandolfo@provincia.trapani.it

Progettista

cognome e nome: Baldo Calogero

indirizzo: Zona Industriale 120 92100 Agrigento [AG]

tel.: 0922/441526

mail.: info@welltechsrl.it

Progettista Strutture

cognome e nome: Lombardo Salvatore

indirizzo: S.S. 189 - zona Industriale n.120 92100 AGRIGENTO [AG]

cod.fisc.: LMB SVT 73B10 A0

tel.: 0922/441526

mail.: d.girgenti@welltechsrl.it

Coordinatore Sicurezza in
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fase di progettazione

cognome e nome: Castiglione Massimo

indirizzo: Via Carrera 8 91100 Trapani [TP]

cod.fisc.: CSTMSM68A18L331I

tel.: 0923 806628

mail.: mcastiglione@provincia.trapani.it

Direttore dei Lavori

cognome e nome: Murana Patrizia

indirizzo: Via Carrera 8 91100 Trapani [TP]

cod.fisc.: MRNPRZ62H43L331N

tel.: 0923 806658

mail.: pmurana@provincia.trapani.it

Appaltatrice

ragione sociale: Aggiudicatario appalto

Subappaltatrice

ragione sociale: OS1- lavori in terra

Subappaltatrice

ragione sociale: OS3- impianti idrico sanitario

Subappaltatrice

ragione sociale: OS28- impianti termici e di condizionamento

Subappaltatrice

ragione sociale: OS30- impianti elettrici interni, telefonici, radiotelefonici e televisivi
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

01 Istituto Tecnico Commerciale e Magistrale di Pantelleria

01.01 Opere di fondazioni superficiali
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal
terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondit à ridotte
rispetto al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato.
Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona significativamente
estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andr à a collocare.
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul
comportamento del manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti da
immissioni o perdite di liquidi nel sottosuolo.
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ci ò non sia possibile, le fondazioni adiacenti,
appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei piani
di posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vanno
adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime.

01.01.01 Travi rovesce in c.a.
Sono fondazioni indicate nel caso in cui ci siano problemi di cedimenti differenziali. le travi rovesce sono le fondazioni pi ù
comunemente adottate in zona sismica, poiché non sono soggette a spostamenti orizzontali relativi in caso di sisma. Il nome di trave
rovescia deriva dal fatto che la trave costituente la fondazione risulta rovesciata rispetto a quella comunemente usata nelle strutture,
in quanto il carico è costituito dalle reazioni del terreno e quindi agente dal basso, anziché dall’alto.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture:  In seguito alla comparsa di segni di
cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture ,
da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la
causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni
strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in
particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. Procedere
quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti
riscontrati. [ quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni;  Scivolamenti, cadute a livello;
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti;  Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe
di sicurezza; Casco o elmetto;  Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere;  Segnaletica di
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate
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01.02 Strutture in elevazione in c.a.
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni
di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In
particolare le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli
verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture in c.a. permettono di realizzare una
connessione rigida fra elementi, in funzione della continuità della sezione ottenuta con un getto monolitico.

01.02.01 Pilastri
I pilastri sono elementi architettonici e strutturali verticali portanti, che trasferiscono i carichi della sovrastruttura alle strutture di
ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli. I pilastri in calcestruzzo armato sono realizzati, mediante armature trasversali e
longitudinali che consentono la continuità dei pilastri con gli altri elementi strutturali. Il dimensionamento dei pilastri varia in
funzione delle diverse condizioni di carico, delle luci e dell'interasse fra telai.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture:  Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [ quando occorre]

Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni;  Scivolamenti, cadute a livello.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione <  75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi;  Trabattelli;  Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti;  Cintura di sicurezza; Imbracatura,
cordini;  Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto;  Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere;  Segnaletica di
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.02.02 Travi
Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture
sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, lungo
tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto
circostante. Le travi in cemento armato utilizzano le caratteristiche meccaniche del materiale in modo ottimale resistendo alle azioni
di compressione con il conglomerato cementizio ed in minima parte con l'armatura compressa ed alle azioni di trazione con l'acciaio
teso. Le travi si possono classificare in funzione delle altezze rapportate alle luci, differenziandole in alte, normali, in spessore ed
estradossate, a secondo del rapporto h/l e della larghezza.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.01
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Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture:  Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [ quando occorre]

Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni;  Scivolamenti, cadute a livello.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione <  75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi;  Trabattelli;  Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti;  Cintura di sicurezza; Imbracatura,
cordini;  Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto;  Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere;  Segnaletica di
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.03 Solai
I solai rappresentano il limite di separazione tra gli elementi spaziali di un piano e quelli del piano successivo. Dal punto di vista
strutturale i solai devono assolvere alle funzioni di sostegno del peso proprio e dei carichi accidentali e la funzione di collegamento
delle pareti perimetrali. Inoltre debbono assicurare: una coibenza acustica soddisfacente, assicurare una buona coibenza termica e
avere una adeguata resistenza. Una classificazione dei numerosi solai può essere fatta in base al loro funzionamento statico o in base
ai materiali che li costituiscono.
Ai solai, oltre al compito di garantire la resistenza ai carichi verticali, è richiesta anche rigidezza nel proprio piano al fine di
distribuire correttamente le azioni orizzontali tra le strutture verticali. Il progettista deve verificare che le caratteristiche dei materiali,
delle sezioni resistenti nonché i rapporti dimensionali tra le varie parti siano coerenti con tali aspettative. A tale scopo deve verificare
che:
- le deformazioni risultino compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici ad esso
collegati;
- vi sia, in base alle resistenze meccaniche dei materiali, un rapporto adeguato tra la sezione delle armature di acciaio, la larghezza
delle nervature in conglomerato cementizio, il loro interasse e lo spessore della soletta di completamento in modo che sia assicurata
la rigidezza nel piano e che sia evitato il pericolo di effetti secondari indesiderati.

01.03.01 Solai con travetti gettati in opera
Si tratta di solai misti realizzati in c.a. e laterizi speciali (pignatte, volterrane, tavelle), gettati in opera. Rispetto alle solette
presentano caratteristiche maggiori di coibenza, di isolamento acustico e di leggerezza.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Consolidamento solaio:  Consolidamento del solaio in seguito ad
eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti
architettonici di destinazione o dei sovraccarichi. [ quando occorre]

Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;  Punture,
tagli, abrasioni;  Scivolamenti, cadute a livello;  Seppellimento,
sprofondamento; Getti, schizzi;  Inalazione polveri, fibre.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
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luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi;  Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti;  Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe
di sicurezza; Casco o elmetto;  Guanti;
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere;  Segnaletica di
sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripresa puntuale fessurazioni:  Ripresa puntuale delle fessurazioni
e rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti. [ quando occorre]

Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;  Punture,
tagli, abrasioni;  Scivolamenti, cadute a livello;  Getti, schizzi;
Inalazione polveri, fibre.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi;  Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti;  Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe
di sicurezza; Casco o elmetto;  Guanti;
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere;  Segnaletica di
sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.03
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Tipo di intervento Rischi individuati

Ritinteggiatura del soffitto:  Ritinteggiature delle superfici del
soffitto con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura,
stuccatura di eventuali microfessurazioni e/o imperfezioni e
preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di
prevernici fissanti. Le modalità di rit integgiatura, i prodotti, le
attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei
materiali costituenti. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.04

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione della barriera al vapore: Sostituzione della barriera al
vapore. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.05
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Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione della coibentazione: Sostituzione della coibentazione.
[quando occorre]

Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;  Punture,
tagli, abrasioni;  Scivolamenti, cadute a livello;  Seppellimento,
sprofondamento; Getti, schizzi;  Inalazione polveri, fibre.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi;  Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti;  Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe
di sicurezza; Casco o elmetto;  Guanti;
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere;  Segnaletica di
sicurezza.

Tavole Allegate

01.04 Pareti esterne
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso
rispetto all'esterno.
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01.04.01 Murature con blocchi laterizi rettificati con coibentazione in lana di
roccia
Si tratta di murature in blocchi termoisolanti  rettificati ad incastro in laterizio con fori riempiti con lana di roccia  per la
realizzazione di pareti esterne ad elevate prestazioni energetiche.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione di elementi rotti, mancanti o comunque
rovinati con elementi analoghi. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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Tavole Allegate

01.04.02 Parete ventilata
Si tratta di una soluzione costruttiva caratterizzata dalla presenza di uno strato di ventilazione. La parete ventilata è caratterizzata al
suo interno di un movimento d'aria ascendente che utilizza il calore radiante proveniente dall'esterno. Tale movimento permette
l'evacuazione del vapore acqueo che proviene dall'interno facendo diminuire la possibilità di condensazioni interstiziali. Inoltre nella
facciata ventilata la posizione esterna dell'isolante consente di controllare i ponti termici e le condensazioni superficiali. Da un punto
di vista della stratificazione funzionale essa è composta da: strato di protezione, strato di ventilazione, strato di isolamento termico,
elemento di collegamento e strato resistente.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino facciata:  Pulizia della facciata e reintegro dei giunti.
[ quando occorre]

Caduta dall'alto;  Urti, colpi, impatti, compressioni.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi;  Trabattelli;  Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti;  Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini;  Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione elementi:  Sostituzione degli elementi usurati o rovinati
con elementi analoghi. [ quando occorre]

Caduta dall'alto;  Urti, colpi, impatti, compressioni.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi;  Trabattelli;  Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti;  Cintura di sicurezza, imbracatura,
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cordini;  Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Tavole Allegate

01.05 Infissi esterni
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere
quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento
termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura.

01.05.01 Serramenti misti PVC/alluminio
I serramenti misti PVC/alluminio sono costituiti da un telaio in PVC, disposto all'interno, sul quale vengono fissati i profili in
alluminio disposti all'esterno. L'accoppiamento viene realizzato in modo tale da facilitare lo scorrimento relativo fra i due profili. Il
PVC svolge una funzione strutturale e di coibente mentre l'alluminio riveste una resistenza agli agenti atmosferici ed inoltre può
essere colorato in un ampia gamma di colori più stabili nel tempo.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Lubrificazione serrature e cerniere:  Lubrificazione ed ingrassaggio
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delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del
corretto funzionamento. [ con cadenza ogni 6 anni]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia delle guide di scorrimento: Pulizia dei residui organici che
possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.
[ con cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia frangisole:  Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi
superficiali con detergenti idonei. [ quando occorre]
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I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.04

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia guarnizioni di tenuta:  Pulizia dei residui e depositi che ne
possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non
aggressivi. [ con cadenza ogni 12 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.05

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi di
movimentazione tramite detergenti comuni. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.06

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia telai fissi:  Pulizia dei residui organici che possono provocare
l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle
battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi. In
particolare, per la parte di alluminio, per i profili elettrocolorati la
pulizia va effettuata con prodotti sgrassanti ed olio di vaselina per
la protezione superficiale;  per i profili verniciati a forno, la pulizia
dei profili va effettuata con paste abrasive con base di cere. [ con
cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.07

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia telai mobili:  Pulizia dei telai mobili con detergenti non
aggressivi. [ con cadenza ogni 12 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
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luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.08

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia telai persiane: Pulizia dei telai con detergenti non
aggressivi. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.09

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia vetri:  Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi
superficiali con detergenti idonei. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
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dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.10

Tipo di intervento Rischi individuati

Registrazione maniglia:  Registrazione e lubrificazione della
maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura.
[ con cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.11

Tipo di intervento Rischi individuati

Regolazione guarnizioni di tenuta:  Regolazione e riposizionamento
delle guarnizioni di tenuta. [ con cadenza ogni 3 anni]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro
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Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.12

Tipo di intervento Rischi individuati

Regolazione organi di movimentazione: Regolazione delle cerniere
e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento
tramite scorrimento nelle apposite sedi delle cerniere. [ con
cadenza ogni 3 anni]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.13

Tipo di intervento Rischi individuati

Regolazione telai fissi:  Regolazione di ortogonalità del telaio fisso
tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio.
La verifica dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di
livella torica. [ con cadenza ogni 3 anni]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico
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Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.14

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino fissaggi telai fissi:  Ripristino fissaggi dei telai al vano e al
controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di
regolazione e fissaggio tramite cacciavite. [ con cadenza ogni 3
anni]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.15

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino ortogonalità telai mobili:  Ripristino dell'ortogonalità delle
ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. [ con
cadenza ogni 12 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali
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Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.16

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione cinghie avvolgibili:  Sostituzione delle cinghie
avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli
avvolgitori e lubrificazione degli snodi. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.17

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione frangisole:  Sostituzione dei frangisole impacchettabili
con elementi analoghi. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro
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Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.18

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso e del controtelaio
mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante
l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature
specifiche al tipo di infisso. [ con cadenza ogni 30 anni]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.06 Pareti interne
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi interni
dell'organismo edilizio.
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01.06.01 Pareti divisorie antincendio
Si tratta di pareti utilizzate per creare barriere antincendio mediante l'impiego di materiali ignifughi per aumentare la resistenza
passiva al fuoco delle parti strutturali. In genere si utilizzano prodotti in cartongesso specifici, o prodotti in calcio silicato prive di
amianto con un grado di infiammabilità  basso per i "materiali incombustibile", fino alla più alta per "materiale fortemente
infiammabile” nonché la possibilità di mantenere inalterate le caratteristiche per un tempo variabile da un minimo di 15 minuti fino
ad un massimo di 180 minuti sotto l'azione del fuoco.  In genere vengono utilizzate sia  nel campo dell’edilizia industriale che per la
realizzazione di strutture pubbliche che necessitano di proteggere le persone che le occupano (scuole, alberghi, teatri, musei, ecc.).

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia:  Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie
mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. [ quando
occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe
mediante la chiusura delle stesse con materiale idoneo.
Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. [ quando occorre]

Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;  Punture,
tagli, abrasioni;  Scivolamenti, cadute a livello;  Getti, schizzi.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti;  Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe
di sicurezza; Casco o elmetto;  Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.06.02 Lastre di cartongesso
le lastre di cartongesso sono realizzate con materiale costituito da uno strato di gesso di cava racchiuso fra due fogli di cartone
speciale resistente ed aderente. Il mercato offre vari prodotti diversi per tipologia. Gli elementi di cui è composto sono estremamente
naturali tanto da renderlo un prodotto ecologico, che bene si inserisce nelle nuove esigenze di costruzione. Le lastre di cartongesso
sono create per soddisfare qualsiasi tipo di soluzione, le troviamo di tipo standard per la realizzazione normale, di tipo ad alta
flessibilità per la realizzazione delle superfici curve, di tipo antifuoco trattate con vermiculite o cartoni ignifughi classificate in Classe
1 o 0 di reazione al fuoco, di tipo idrofugo con elevata resistenza all'umidità o al vapore acqueo, di tipo fonoisolante o ad alta
resistenza termica che, accoppiate a pannello isolante in fibre o polistirene estruso, permettono di creare delle contropareti di
tamponamento che risolvono i problemi di condensa o umidità, migliorando notevolmente le condizioni climatiche dell'ambiente. Le
lastre vengono fissate con viti autofilettanti a strutture metalliche in lamiera di acciaio zincato, o nel caso delle contropareti, fissate
direttamente sulla parete esistente con colla e tasselli, le giunzioni sono sigillate e rasate con apposito stucco e banda.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.02.01
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Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia:  Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie
mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. [ quando
occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe
mediante la chiusura delle stesse con gesso. Riparazione e
rifacimento dei rivestimenti. [ quando occorre]

Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;  Punture,
tagli, abrasioni;  Scivolamenti, cadute a livello;  Getti, schizzi.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti;  Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe
di sicurezza; Casco o elmetto;  Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.07 Controsoffitt i
I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al solaio o
appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione morfologica degli ambienti
attraverso la possibilità di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché da
contribuire all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere composti da vari elementi i
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materiali diversi quali:
- pannelli (fibra, fibra a matrice cementizia, fibra minerale ceramizzato, fibra rinforzato, gesso, gesso fibrorinforzato,  gesso rivestito,
profilati in lamierino d'acciaio, stampati in alluminio, legno, PVC);
- doghe (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio);
- lamellari (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio, lastre metalliche);
- grigliati (elementi di acciaio, elementi di alluminio, elementi di legno, stampati di resine plastiche e simili);
- cassettoni (legno). Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili, chiusi ispezionabili e aperti.

01.07.01 Controsoffitt i antincendio
I controsoffitto antincendio sono in genere costituiti da lastre in classe 0 di reazione al fuoco omologate dal Ministero dell'interno,
realizzate in calcio silicato idrato rinforzato con fibre di cellulosa ed additivi inorganici, esenti da amianto ed altre fibre inorganiche,
accoppiati a pannelli  fonoassorbente. Vengono in genere utilizzati in ambienti aperti al pubblico (teatri, cinema, auditorium, ecc.).
Essi possono costituire uno schermo incombustibile interposto fra piano e soletta e rendere resistente al fuoco il solaio esistente. I
controsoffitti utilizzati come protezione antincendio delle strutture si dividono in due categorie il controsoffitto con funzione propria
di compartimentazione (anche detti controsoffitti a membrana) e i controsoffitti senza funzione propria di compartimentazione ma
che contribuiscono alla resistenza al fuoco della struttura da essi protetta.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia:  Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al t ipo di
materiale. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
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attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Regolazione planarità:  Verifica dello stato di complanarità degli
elementi dei controsoffitt i attraverso la registrazione dei pendini e
delle molle di regolazione. [ con cadenza ogni 3 anni]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione elementi:  Sostituzione degli elementi degradati, rotti
e/o mancanti con elementi analoghi. [ quando occorre]

Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;  Punture,
tagli, abrasioni;  Scivolamenti, cadute a livello;  Seppellimento,
sprofondamento; Inalazione polveri, fibre.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi;  Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti;  Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe
di sicurezza; Casco o elmetto;  Guanti;
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali
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Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere;  Segnaletica di
sicurezza.

Tavole Allegate

01.07.02 Controsoffitt i in cartongesso
I soffitti isolanti in cartongesso ad orditura metallica si utilizzano per realizzare le finiture orizzontali degli ambienti, unitamente al
loro isolamento termico ed acustico. Svolgono una funzione determinante nella regolazione dell’umidità ambientale, nella protezione
al fuoco ed offrono molteplici possibilità architettoniche e funzionali, anche nel coprire installazioni o strutture.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia:  Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al t ipo di
materiale. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.02.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Regolazione planarità:  Verifica dello stato di complanarità degli
elementi dei controsoffitt i attraverso la registrazione dei pendini e
delle molle di regolazione. [ con cadenza ogni 3 anni]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.02.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione elementi:  Sostituzione degli elementi degradati, rotti
e/o mancanti con elementi analoghi. [ quando occorre]

Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;  Punture,
tagli, abrasioni;  Scivolamenti, cadute a livello;  Seppellimento,
sprofondamento; Inalazione polveri, fibre.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi;  Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti;  Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe
di sicurezza; Casco o elmetto;  Guanti;
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere;  Segnaletica di
sicurezza.

Tavole Allegate

01.08 Pavimentazioni interne
Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla
morfologia del rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente
che dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre
a quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è
che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della
destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il
materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli
ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne possono essere di tipo:
- cementizio;
- lapideo;
- resinoso;
- resiliente;
- tessile;
- ceramico;
- lapideo di cava;
- lapideo in conglomerato;
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- ligneo.

01.08.01 Rivestimenti in gres porcellanato
I rivestimenti in gres porcellanato vengono ottenuti da impasti di argille naturali greificanti, opportunamente corrette con fondenti e
smagranti (argille artificiali). Adatto per pavimenti e rivestimenti, sia in interni sia in esterni, è impermeabile, compatto, duro, opaco,
dotato di alta inerzia chimica, antigelivo, resistente alla rottura, all'abrasione, alla compressione (sino a 200-300 N/mM2),ai carichi e
al fuoco. Il grès porcellanato è disponibile in un'ampia e articolata gamma di formati.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia delle superfici:  Pulizia e rimozione dello sporco superficiale
mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi
con detergenti adatti al t ipo di rivestimento. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.01.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia e reintegro giunti:  Pulizia dei giunti mediante spazzolatura
manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova
listellatura. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Progetto per la realizzazione dell ’I stituto Tecnico Commerciale e Magistrale di Pantelleria
PROGETTO ESECUTIVO 1° Stralcio - Pag.  41



Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.01.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione degli elementi degradati:  Sostituzione degli elementi
usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa
preparazione del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti
degradati mediante nuova listellatura. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.09 Pavimentazioni esterne
Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di
permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente
piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione
al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i
collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di tipo:
cementizie, lapideo, resinoso, resiliente, ceramico, lapideo di cava e lapideo in conglomerato.

01.09.01 Rivestimenti cementizi-bituminosi
Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in luoghi di servizio (se il rivestimento cementizio è del tipo
semplice), in ambienti industriali, sportivi, ecc.(se il rivestimento cementizio è del tipo additivato). Tra le tipologie di rivestimenti
cementizi per esterni si hanno: il battuto comune di cemento, i rivestimenti a strato incorporato antiusura, il rivestimento a strato
riportato antiusura, i rivestimenti con additivi bituminosi e i rivestimenti con additivi resinosi. A secondo delle geometrie delle
pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di larghezza variabile.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.09.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia delle superfici:  Pulizia e rimozione dello sporco superficiale
mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di
rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con
detergenti appropriati. [ con cadenza ogni 5 anni]

Punture, tagli, abrasioni;  Getti, schizzi;  Inalazione fumi, gas,
vapori;  Inalazione polveri, fibre.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto;  Guanti;  Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti ad alta
visibilità.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.09.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino degli strati protettivi:  Ripristino degli strati protettivi,
previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche
appropriate antimacchia, qualora il t ipo di elemento lo preveda,
che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed
in particolare di quelle visive cromatiche. [ con cadenza ogni 5
anni]

Punture, tagli, abrasioni;  Getti, schizzi;  Inalazione fumi, gas,
vapori;  Inalazione polveri, fibre.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto;  Guanti;  Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti ad alta
visibilità.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.09.01.03

Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione degli elementi degradati:  Sostituzione di elementi,
lastre, listelli di cornice o accessori usurati o rotti con altri analoghi.
[ quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni;  Getti, schizzi;  Inalazione fumi, gas,
vapori;  Inalazione polveri, fibre.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto;  Guanti;  Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti ad alta
visibilità.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.10 Impianto elettrico
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per
potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo
parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere
sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a
maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia
avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di
protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve
essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.
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01.10.01 Barre in rame
Le barre in rame si utilizzano per realizzare sistemi di distribuzione con portata elevata quando è necessario alimentare in maniera
pratica e veloce vari moduli. Infatti la caratteristica di questo tipo di connessioni è quella di avere un particolare profilo
(generalmente a C) che consente l'innesto dei vari moduli da connettere in maniera sicura e veloce.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino serraggi:  Eseguire il ripristino dei collegamenti
barre/moduli quando si verificano malfunzionamenti. [ a guasto]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1
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Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.01.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Eseguire la sostituzione delle barre quando
necessario. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.10.02 Canalizzazioni in PVC
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono
essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le
disposizioni di legge).

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.02.01
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Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino elementi:  Riposizionare gli elementi in caso di
sconnessioni. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.02.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino grado di protezione: Ripristinare il previsto grado di
protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto
dalla normativa vigente. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.10.03 Contattore
È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si chiude
quando la bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il ricevitore. Le
parti mobili dei poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi:
- per rotazione, ruotando su un asse;
- per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse;
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- con un movimento di traslazione-rotazione.
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore si apre a causa:
- delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile;
- della gravità.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.03.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia:  Eseguire la pulizia delle superfici rettificate
dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene. [quando
occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.03.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Serraggio cavi:  Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in
uscita dal contattore. [ con cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.03.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione bobina: Effettuare la sostituzione della bobina quando
necessario con altra dello stesso tipo. [ a guasto]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.10.04 Interruttori
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:
- comando a motore carica molle;
- sganciatore di apertura;
- sganciatore di chiusura;
- contamanovre meccanico;
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.04.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzioni:  Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle
norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali
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Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.10.05 Prese e spine
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a
pavimento (cassette).

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.05.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzioni:  Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle
norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali
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Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.10.06 Quadri di bassa tensione
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e
possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per
officine e industrie.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.06.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia generale:  Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa
pressione. [ con cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.06.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Serraggio:  Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e
degli interruttori. [ con cadenza ogni anno]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico
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Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.06.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione centralina rifasamento: Eseguire la sostituzione della
centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.
[quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.06.04

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quando
usurato o per un adeguamento alla normativa. [ con cadenza ogni
20 anni]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
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attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.10.07 Sistemi di cablaggio
Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un riferimento che porta
il nome dell‘installazione, dell‘area, la designazione del componente, il connettore ed il senso del cablaggio. Ogni filo è dotato di
etichette identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili singolarmente con un notevole risparmio di tempo.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.07.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento cablaggio:  Eseguire il rifacimento totale del cablaggio
quando necessario (per adeguamento normativo, o per
adeguamento alla classe superiore). [ con cadenza ogni 15 anni]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.07.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Serraggio connessione: Effettuare il serraggio di tutte le
connessioni. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico
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Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.11 Impianto di climatizzazione
L'impianto di climatizzazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate
condizioni termiche, di umidità e di ventilazione. L'unità tecnologica Impianto di climatizzazione è generalmente costituita da:
- alimentazione o adduzione avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai gruppi
termici;
- gruppi termici che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia termica;
- centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica prodotta (direttamente o utilizzando gruppi
termici) ai fluidi termovettori;
- reti di distribuzione e terminali che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio termico facenti parte dell'impianto;
- canne di esalazione aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi termici.

01.11.01 Appoggi antivibrante in gomma
Si tratta di elementi a supporto delle macchine utilizzate per il condizionamento (ventilatori, compressori, condizionatori, gruppi di
refrigerazione, centrifughe, gruppi elettrogeni, ecc.); questi dispositivi hanno la funzione di collegamento tra le macchine e il
pavimento sul quale poggiano in modo da evitare vibrazioni emesse durante il funzionamento delle macchine stesse. Gli appoggi
possono essere realizzati con diversi materiali:
- appoggi in gomma e/o gomma armata (deformabili), formati da strati di gomma (naturale o artificiale) dello spessore di 10-12 mm
ed incollati a lamierini di acciaio di 1-2 mm di spessore;
- appoggi in acciaio;
- appoggi in acciaio e PTFE o PTFE e neoprene.
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Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.11.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione degli appoggi e degli elementi connessi
con altri di analoghe caratteristiche tecniche mediante l'utilizzo di
sistemi a martinetti idraulici di sollevamento. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.11.02 Centrali frigo
Le centrali frigorifere hanno la funzione di raffreddare i fluidi dell'impianto. Per ottenere il raffreddamento si utilizzano macchine
refrigeranti con un ciclo frigorifero a compressione di vapore saturo generalmente costituita da un compressore, un condensatore, una
valvola di espansione e da un evaporatore.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.11.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Disincrostazione del condensatore: Effettuare una pulizia accurata
mediante disincrostazione del condensatore ad acqua. [ con
cadenza ogni 3 mesi]

Punture, tagli, abrasioni;  I rritazioni cutanee, reazioni allergiche.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti;  Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
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potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.11.02.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento dei premistoppa: Verificare lo stato dei premistoppa
ed eventualmente sostituirli con altri nuovi. [ con cadenza ogni 12
mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.11.02.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione del filtro di aspirazione: Effettuare la sostituzione del
filtro di aspirazione del compressore per evitare danneggiamenti al
funzionamento del compressore. [ con cadenza ogni 12 mesi]

Punture, tagli, abrasioni;  I rritazioni cutanee, reazioni allergiche.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti;  Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
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potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.11.02.04

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione olio:  Effettuare la sostituzione dell'olio del
compressore per evitare danneggiamenti al funzionamento del
compressore. [ con cadenza ogni 12 mesi]

Punture, tagli, abrasioni;  I rritazioni cutanee, reazioni allergiche.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti;  Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.11.03 Pompe di calore (per macchine frigo)
Le macchine frigo a pompa di calore possono costituire una alternativa alle macchine frigo tradizionali. Si tratta di sistemi con un
ciclo di refrigerazione reversibile in cui il condizionatore è in grado di fornire caldo d'inverno e freddo d'estate invertendo il suo
funzionamento. Le pompe di calore oltre ad utilizzare l'acqua come fluido di raffreddamento per il circuito di condensazione possono
avvalersi anche di altri sistemi quali il terreno, un impianto di energia solare o di una sorgente geotermica.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.11.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Revisione generale pompa di calore:  Effettuare una
disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica
biodegradabile della pompa e del girante nonché una lubrificazione
dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed
eventualmente sostituirle. [ con cadenza ogni 12 mesi]

Elettrocuzione.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Segnaletica di sicurezza.

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.11.04 Tubi in rame
Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente. Per
la realizzazione di tali reti vengono utilizzate tubazioni in rame opportunamente coibentate con isolanti per impedire ai fluidi
trasportati di perdere il calore.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.11.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino coibentazione: Effettuare un ripristino dello strato di
coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di
degradamento. [ quando occorre]

Caduta dall'alto;  Scivolamenti, cadute a livello;  Inalazione polveri,
fibre;  I rritazioni cutanee, reazioni allergiche.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi;  Trabattelli.
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Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti;  Guanti;  Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.11.05 Ventilconvettori e termovettori
I termovettori ed i ventilconvettori sono costituiti da uno scambiatore di calore realizzato in rame ed a forma di serpentina
posizionato all'interno di un involucro di lamiera metallica dotato di due aperture, una nella parte bassa per la ripresa dell'aria ed una
nella parte alta per la mandata dell'aria. A differenza dei termovettori il ventilconvettore è dotato anche di un ventilatore del tipo
assiale ed a motore che consente lo scambio del fluido primario, proveniente dalla serpentina, con l'aria dell'ambiente dove è
posizionato il ventilconvettore.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.11.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia bacinelle di raccolta condense dei ventilconvettori:
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del
relativo scarico utilizzando idonei disinfettanti. [ con cadenza ogni
mese]

Scivolamenti, cadute a livello;  Inalazione polveri, fibre;  I rritazioni
cutanee, reazioni allergiche.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti;  Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.11.05.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia batterie di scambio dei ventilconvettori:  Effettuare una Scivolamenti, cadute a livello;  Inalazione polveri, fibre;  I rritazioni
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pulizia delle batterie mediante aspiratore d'aria e spazzolatura
delle alette. [ con cadenza ogni 12 mesi]

cutanee, reazioni allergiche.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica di sicurezza.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti;  Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.11.05.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia filtri dei ventilconvettori:  Effettuare una pulizia dei filtri
mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e
solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni intervento. [ con cadenza
ogni 3 mesi]

Scivolamenti, cadute a livello;  Inalazione polveri, fibre;  I rritazioni
cutanee, reazioni allergiche.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica di sicurezza.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti;  Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.11.05.04

Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia griglie dei canali:  Eseguire un lavaggio chimico per
effettuare una disincrostazione degli eventuali depositi di polvere o
altro. [ con cadenza ogni 12 mesi]

Scivolamenti, cadute a livello;  Inalazione polveri, fibre;  I rritazioni
cutanee, reazioni allergiche.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica di sicurezza.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti;  Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.11.05.05

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia griglie e filtri dei ventilconvettori:  Effettuare una pulizia dei
filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle
bocchette di mandata e di ripresa, delle griglie e delle cassette
miscelatrici. [ con cadenza ogni 12 mesi]

Scivolamenti, cadute a livello;  Inalazione polveri, fibre;  I rritazioni
cutanee, reazioni allergiche.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica di sicurezza.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti;  Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate
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Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.11.05.06

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione filtri dei ventilconvettori:  Sostituire i filtri quando sono
usurati seguendo le indicazione fornite dal costruttore. [ quando
occorre]

Scivolamenti, cadute a livello;  Inalazione polveri, fibre;  I rritazioni
cutanee, reazioni allergiche.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica di sicurezza.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti;  Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.12 Impianto di sicurezza e antincendio
L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio affinché essi, in caso di possibili
incendi, possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un
tempestivo esodo. Le funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico sistema.
Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da:
- rivelatori d'incendio;
- centrale di controllo e segnalazione;
- dispositivi di allarme incendio;
- punti di segnalazione manuale;
- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio;
- stazione di ricevimento dell'allarme incendio;
- comando del sistema automatico antincendio;
- sistema automatico antincendio;
- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto;
- stazione di ricevimento dei segnali di guasto;
- apparecchiatura di alimentazione.
L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare incendi.
L'impianto antincendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio supera i 24 metri di altezza. L'impianto è
generalmente costituito da:
- rete idrica di adduzione in ferro zincato;
- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.);
- attacchi per motopompe dei VV.FF.;
- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, carrellati, ecc.).
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01.12.01 Cassetta a rottura del vetro
La cassetta a rottura del vetro, detta anche avvisatore manuale di incendio, è un dispositivo di allarme per sistemi antincendio che
può essere abbinato facilmente ad una centrale. Essa è costituita da una cassetta, generalmente in termoplastica, chiusa con un vetro
protetto da pellicola antinfortunistica.
Lo scopo di un punto di allarme manuale è di consentire a una persona che scopre un incendio di avviare il funzionamento del
sistema di segnalazione d’incendio in modo che possano essere adottate le misure appropriate.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Registrazione: Registrare le viti di serraggio dopo la rottura del
vetro con la sostituzione del vetro danneggiato. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
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materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.01.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione cassette:  Sostituire le cassette deteriorate [ con
cadenza ogni 15 anni]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.12.02 Centrale di controllo e segnalazione
La centrale di controllo e segnalazione è un elemento dell'impianto di rivelazione e allarme incendio per mezzo del quale i
componenti ad essa collegati possono essere alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema di
alimentazione primaria e secondaria in grado di assicurare un corretto funzionamento per almeno 72 ore in caso di interruzione
dell'alimentazione primaria.
Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale di controllo e segnalazione sono:
- ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati;
- determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme incendio e se del caso indicare con mezzi ottici e acustici tale
condizione di allarme incendio;
- localizzare la zona di pericolo;
- sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto (per esempio corto
circuito, interruzione della linea, guasto nel sistema di alimentazione);
- inoltrare il segnale di allarme incendio ai dispositivi sonori e visivi di allarme incendio oppure, tramite un dispositivo di
trasmissione dell'allarme incendio, al servizio antincendio o ancora tramite un dispositivo di comando dei sistemi automatici
antincendio a un impianto di spegnimento automatico.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Registrazione connessioni:  Registrare e regolare tutti i morsetti
delle connessioni e/o dei fissaggi. [ con cadenza ogni 12 mesi]
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I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.02.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione batteria:  Sostituire la batteria di alimentazione
ausiliaria quando occorre preferibilmente ogni 6 mesi. [ con
cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.12.03 Estintori a polvere
A polvere (di tipo pressurizzato con aria o azoto, l'erogazione viene effettuata con tubo flessibile e ugello erogatore o con bomboletta
di anidride carbonica in cui l'erogazione viene effettuata con tubo flessibile e pistola ad intercettazione).

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.03.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ricarica dell'agente estinguente: Ricaricare l'estintore e montarlo
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in perfetto stato di efficienza. [ con cadenza ogni 36 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.03.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Revisione dell'estintore:  Revisione dell'estintore secondo le
scadenze massime indicate dalla norma e secondo il t ipo di agente
estinguente utilizzato. [ con cadenza ogni 36 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.12.04 Idranti a muro
Quando per particolari esigenze si rende necessario installare l'idrante all'interno degli edifici l'idrante a muro può risultare un giusto
compromesso tra l'estetica e la funzionalità. Inafti l'idrante a muro viene posizionato all'interno di idonea nicchia chiusa frontalmente
con un vetro antinfortunistico che viene rotto in caso di necessità. L'idrante è uno strumento adatto allo spengimento d'incendi in
quanto rende immediatamente disponibile il getto d'acqua.
Generalmente l'idrante a muro è costituito da:
- un involucro dotato di sportello sigillabile con lastra frangibile/infrangibile contenente una tubazione appiattibile;
- una lancia con intercettazione e frazionamento del getto e il rubinetto di alimentazione.
La tubazione viene appoggiata su un apposito supporto a forma di sella (chiamato "sella salvamanichetta") per consentirne una
migliore conservazione.
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Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.04.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Prova della tenuta:  Verificare la tenuta alla pressione di esercizio
degli idranti. [ con cadenza ogni 2 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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Tavole Allegate

01.12.05 Lampade autoalimentate
In caso di mancanza di energia elettrica le lampade autoalimentate devono attivarsi in modo da garantire un adeguato livello di
illuminamento e tale da guidare gli utenti all’esterno dei locali dove installate.
Le lampade autoalimentate di emergenza  (definite anche lampade di illuminazione di sicurezza) sono realizzate con batteria
incorporata.
Possono essere realizzate con o senza pittogrammi di indicazione di via di fuga.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.05.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino pittogrammi: Ripristinare i pittogrammi deteriorati e/o
danneggiati. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.05.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione delle lampade: Sostituzione delle lampade e dei
relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle
lampade fornite dal produttore.  [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
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attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.12.06 Linee di collegamento
La progettazione e il dimensionamento dei sistemi di evacuazione naturale di fumo e calore si basano sul principio secondo il quale
gli  EFC di un comparto si apriranno contemporaneamente; l’apertura contestuale di tutti gli evacuatori viene garantita da linee di
collegamento gestite da un controllo remoto.
Le linee di collegamento possono essere:
- linee di collegamento elettrico;
- linee di collegamento pneumatico;
- meccanico elettrico.
Il collegamento elettrico attiva un dispositivo pirotecnico o magnete alimentato normalmente da un segnale a basso voltaggio (in
genere 24V in c.c.); tale segnale (inviato dalla stazione di comando) rompe l’ampolla termosensibile montata sul singolo EFC che fa
attivare l’evacuatore stesso.
Il collegamento pneumatico è composto da tubazioni resistenti alle alte temperature e pressioni che alimentano gli evacuatori di fumo
e calore in caso di incendio o per la ventilazione giornaliera.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.06.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento cablaggio:  Eseguire il rifacimento totale del cablaggio
quando necessario (per adeguamento normativo o per
adeguamento alla classe superiore). [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.06.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Serraggio connessione: Effettuare il serraggio di tutte le
connessioni. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.12.07 Pannello degli allarmi
I segnali inviati dai rivelatori, attraverso la centrale di controllo e segnalazione a cui sono collegati, vengono visualizzati sotto forma
di segnale di allarme sui pannelli detti appunto degli allarmi.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.07.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Registrazione connessioni:  Registrare e regolare tutti i morsetti
delle connessioni e/o dei fissaggi. [ con cadenza ogni 3 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.07.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione batteria:  Sostituire la batteria di alimentazione
ausiliaria quando occorre (preferibilmente ogni 6 mesi). [ con
cadenza ogni 6 mesi]
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I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.07.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione pannello:  Eseguire la sostituzione del pannello degli
allarmi quando non rispondente alla normativa. [ con cadenza ogni
15 anni]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.12.08 Porte antipanico
Le porte antipanico hanno la funzione di agevolare la fuga verso le porte esterne e/o comunque verso spazi sicuri in casi di eventi
particolari (incendi, terremoti, emergenze, ecc.). Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di
sicurezza. Esse sono dotate di elemento di manovra che regola lo sblocco delle ante definito "maniglione antipanico". Il dispositivo
antipanico deve essere realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta nel momento in cui viene azionata la barra posta
orizzontalmente sulla parte interna di essa. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono i dispositivi antipanico con barra a spinta
(push-bar) e i dispositivi antipanico con barra a contatto (touch-bar).

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.08.01
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Tipo di intervento Rischi individuati

Lubrificazione serrature, cerniere:  Lubrificazione ed ingrassaggio
delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del
corretto funzionamento. [ con cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.08.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia ante:  Pulizia delle ante con prodotti detergenti non
aggressivi idonei al t ipo di materiale. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.08.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi di
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movimentazione tramite detergenti comuni. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.08.04

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia telai:  Pulizia del telaio con prodotti detergenti non
aggressivi idonei al t ipo di materiale. [ con cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.08.05

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia vetri:  Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi
superficiali con detergenti idonei. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
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luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.08.06

Tipo di intervento Rischi individuati

Registrazione maniglione: Registrazione maniglione antipanico e
lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura. [ con
cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.08.07

Tipo di intervento Rischi individuati

Regolazione controtelai:  Regolazione del fissaggio dei controtelai
alle pareti. [ con cadenza ogni 12 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.08.08

Tipo di intervento Rischi individuati

Regolazione telai:  Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.
[ con cadenza ogni 12 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.08.09

Tipo di intervento Rischi individuati

Rimozione ostacoli spazi:  Rimozione di eventuali ostacoli in
prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in
prossimità di esse. [quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.08.10

Tipo di intervento Rischi individuati

Verifica funzionamento: Verifica del corretto funzionamento di
apertura-chiusura mediante prova manuale. [ con cadenza ogni 6
mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.12.09 Porte REI
Le porte tagliafuoco (o porte REI) hanno la funzione di proteggere quegli spazi o luoghi sicuri, ai quali ne consentono l'ingresso e/o
l'uscita, dalle azioni provocate da eventuali incendi. Nelle zone di maggiore afflusso di persone le porte tagliafuoco devono essere
anche porte antipanico. Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di sicurezza. In genere vengono
impiegati materiali di rivestimento metallici con all'interno materiali isolanti stabili alle alte temperature. Il dispositivo di emergenza
deve essere realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta dall'interno in meno di 1 secondo. Tra i diversi dispositivi
in produzione vi sono i dispositivi di emergenza con azionamento mediante maniglia a leva e i dispositivi di emergenza con
azionamento mediante piastra a spinta.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.09.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Lubrificazione serrature, cerniere:  Lubrificazione ed ingrassaggio
delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del
corretto funzionamento. [ con cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
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luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.09.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia ante:  Pulizia delle ante con prodotti detergenti non
aggressivi idonei al t ipo di materiale. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.09.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi di
movimentazione tramite detergenti comuni. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
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dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.09.04

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia telai:  Pulizia del telaio con prodotti detergenti non
aggressivi idonei al t ipo di materiale. [ con cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.09.05

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia vetri:  Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi
superficiali con detergenti idonei. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro
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Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.09.06

Tipo di intervento Rischi individuati

Registrazione maniglione: Registrazione maniglione antipanico e
lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura. [ con
cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.09.07

Tipo di intervento Rischi individuati

Regolazione controtelai:  Regolazione del fissaggio dei controtelai
alle pareti. [ con cadenza ogni 12 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali
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Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.09.08

Tipo di intervento Rischi individuati

Regolazione telai:  Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.
[ con cadenza ogni 12 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.09.09

Tipo di intervento Rischi individuati

Rimozione ostacoli:  Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità
degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di
esse. [ con cadenza ogni 2 anni]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro
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Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.09.10

Tipo di intervento Rischi individuati

Verifica funzionamento: Verifica del corretto funzionamento di
apertura-chiusura mediante prova manuale. [ con cadenza ogni 6
mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.12.10 Rivelatori di fumo
Il rivelatore è uno strumento sensibile alle particelle dei prodotti della combustione e/o della pirolisi sospesi nell'atmosfera (aerosol).
I rivelatori di fumo possono essere suddivisi in:
- rivelatore di fumo di tipo ionico che è sensibile ai prodotti della combustione capaci di influenzare le correnti dovute alla
ionizzazione all'interno del rivelatore;
- rivelatore di fumo di tipo ottico che è sensibile ai prodotti della combustione capaci di influenzare l'assorbimento o la diffusione
della radiazione nelle bande dell'infra-rosso, del visibile e/o dell'ultravioletto dello spettro elettromagnetico.
I rivelatori puntiformi di fumo devono essere conformi alla UNI EN 54-7.
Gli aerosol eventualmente prodotti nel normale ciclo di lavorazione possono causare falsi allarmi, si deve quindi evitare di installare
rivelatori in prossimità delle zone dove detti aerosol sono emessi in concentrazione sufficiente ad azionare il sistema di rivelazione.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.10.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori:  Regolare le soglie
di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. [ con
cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.10.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione dei rivelatori:  Sostituire i rivelatori quando deteriorati
o quando non in grado di svolgere la propria funzione. [ con
cadenza ogni 10 anni]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.12.11 Rivelatore manuale di incendio
I sistemi fissi automatici di rivelazione d’incendio hanno la funzione di rivelare e segnalare un incendio nel minore tempo possibile. I
sistemi fissi di segnalazione manuale permettono invece una segnalazione, nel caso l’incendio sia rilevato dall’uomo.
In entrambi i casi, il segnale d’incendio è trasmesso e visualizzato in corrispondenza di una centrale di controllo e segnalazione ed
eventualmente ritrasmesso ad una centrale di telesorveglianza.
Scopo dei sistemi è di:
- favorire un tempestivo esodo delle persone, degli animali nonché lo sgombero di beni;
- attivare i piani di intervento;
- attivare i sistemi di protezione contro l’incendio ed eventuali altre misure di sicurezza.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.11.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Prova funzionale:  Effettuare una prova per verificare il
funzionamento dei rivelatori (scelti a campione nelle zone
interessate) ed in numero di 1 ogni 10. [ con cadenza ogni 6 mesi]
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I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.12.12 Sirene
Le apparecchiature di allarme acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, sirene supplementari ed avvisatori
acustici, di servizio e di controllo.
Le sirene generalmente sono gestite da un microprocessore in grado di controllare la batteria e lo speaker. Infatti in caso di anomalia
la CPU invia un segnale sulla morsettiera di collegamento mentre il Led di controllo presente nel circuito sirena indica il tipo di
guasto a seconda del numero di lampeggi seguiti da una breve pausa.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.12.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituire le sirene quando non rispondenti alla loro
originaria funzione. [ con cadenza ogni 10 anni]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.12.13 Tubazioni in acciaio zincato
Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto antincendio sono in  acciaio zincato e provvedono all'adduzione e alla successiva
erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto.
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Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.13.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia:  Effettuare la pulizia ed eventualmente sostituire i filtri
dell'impianto. [ con cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.13.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia otturatore:  Effettuare la pulizia ed eventualmente sostituire
l'otturatore nel caso si verifichi il passaggio del fluido ad otturatore
chiuso. [quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.12.14 Unità di controllo
Le unità di controllo sono dei dispositivi che consentono di monitorare costantemente gli elementi ad esse collegati quali sensori per
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l'illuminazione, rivelatori di movimento, ecc..

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.14.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione unità:  Effettuare la sostituzione dell'unità di controllo
secondo le prescrizioni fornite dal costruttore (generalmente ogni
15 anni). [ con cadenza ogni 15 anni]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.13 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del sistema
edilizio o degli spazi esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici:
- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza;
- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua da
erogare sia le condizioni di pressione per la distribuzione in rete;
- accumuli, che  assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto funzionamento delle
macchine idrauliche e/o dei riscaldatori;
- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le necessità degli utenti;
- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione;
- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo da assicurarne
l'erogazione alla temperatura desiderata;
- apparecchi sanitari  e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie esigenze.
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01.13.01 Autoclave
L'autoclave ha la funzione di elevare i valori della pressione idrica attraverso gruppi di pressurizzazione alimentati da serbatoi di
accumulo. Generalmente un impianto autoclave è costituito da: un serbatoio in acciaio, un quadro elettrico, tubazioni in acciaio,
elettropompa, valvola di non ritorno, valvola di sicurezza, valvola di intercettazione, presso stato e alimentatore d'aria.
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Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Lubrificazione: Effettuare una lubrificazione con lubrificanti indicati
dalle case costruttrici delle filettature e dei rubinetti. [ con cadenza
ogni 6 mesi]

Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti,
compressioni;  Getti, schizzi.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile
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Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia generale:  Lubrificare con vaselina pura i contatti, le pinze e
le lame dei sezionatori di linea, gli interruttori di manovra, i
sezionatori di messa a terra. Lubrificare con olio grafitato tutti gli
ingranaggi e gli apparecchi di manovra. [ con cadenza ogni 12
mesi]

Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti,
compressioni;  Getti, schizzi.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.01.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia otturatore:  Pulizia o eventuale sostituzione dell'otturatore
nel caso si verifichi il passaggio del fluido ad otturatore chiuso.
[quando occorre]

Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti,
compressioni;  Getti, schizzi.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali
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Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.01.04

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia serbatoio autoclave: Pulizia interna mediante lavaggio con
eventuale asportazione di rifiuti. [ con cadenza ogni 2 anni]

Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.13.02 Bidet
Comunemente è realizzato nei seguenti materiali:
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e
sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con
silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo
assorbimento dell'acqua;
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a
monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto;
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e
metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa
conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto;
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilit à
termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti.
Può essere posato o appoggiato o sospeso e l'alimentazione dell'acqua può avvenire o da sopra il bordo o dal bordo.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Disostruzione degli scarichi:  Disostruzione meccanica degli scarichi
senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei

Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.
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sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. [ con cadenza
ogni 2 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.02.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Rimozione calcare: Rimozione del calcare eventualmente
depositato mediante l'utilizzazione di prodotti chimici. [ con
cadenza ogni mese]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.02.03

Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione bidet:  Effettuare la sostituzione dei bidet quando sono
lesionati, rotti o macchiati. [ con cadenza ogni 20 anni]

Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.13.03 Collettore di distribuzione in ottone
Il collettore consente la distribuzione del fluido (che arriva dalla linea di adduzione principale) alle varie utenze ad esso collegato;
può essere realizzato in ottone; può essere dotato di accessori quali valvole di sfogo aria, flussimetri e rubinetti di carico.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.03.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Registrazioni:  Eseguire la registrazione delle giunzioni dei tubi che
partono dal collettore. [ con cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1
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Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.03.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Eliminazione condensa: Provvedere all'eliminazione dell'acqua di
condensa. [quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.13.04 Doccetta a pulsante
Questa particolare tipologia di rubinetteria viene installata nei servizi igienici destinati ai diversamente abili.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.04.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia:  Eseguire la pulizia della cartuccia termostatica controllando
l'integrità dei dischi metallici di dilatazione. [ con cadenza ogni 3
mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate
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Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.04.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituire i miscelatori quando usurati e non più
rispondenti alla normativa di settore. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.13.05 Lavamani sospesi
Possono avere uno o tre fori per la rubinetteria. Possono essere realizzati nei seguenti materiali:
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e
sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con
silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo
assorbimento dell'acqua;
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a
monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto;
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e
metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa
conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto;
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilit à
termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Disostruzione degli scarichi:  Disostruzione meccanica degli scarichi
senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei
sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. [ quando occorre]

Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di
sicurezza; Guanti.
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Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.05.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Rimozione calcare: Rimozione del calcare eventualmente
depositato sugli apparecchi sanitari, mediante l'utilizzazione di
prodotti chimici. [ con cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.05.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino ancoraggio:  Ripristinare l'ancoraggio dei lavamani alla
parete ed eventuale sigillatura con silicone. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi;  Scivolamenti, cadute a
livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Getti, schizzi.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
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materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.05.04

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione lavamani:  Effettuare la sostituzione dei lavamani
quando sono lesionati, rotti o macchiati. [ con cadenza ogni 30
anni]

Movimentazione manuale dei carichi;  Scivolamenti, cadute a
livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Getti, schizzi.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.13.06 Miscelatori meccanici
I miscelatori meccanici consentono di mantenere la temperatura del fluido alla temperatura impostata. Il funzionamento di questi
dispositivi avviene per mezzo di un bulbo o cartuccia termostatica che può funzionare secondo due principi differenti:
- dilatazione per mezzo di dischi metallici;
- dilatazione per mezzo di un liquido.
I miscelatori meccanici possono essere:
- monocomando dotato di un solo dispositivo di regolazione della portata e della temperatura;
- miscelatori meccanici aventi dispositivi di controllo indipendenti per la regolazione della portata e della temperatura.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.06.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia:  Eseguire la pulizia della cartuccia termostatica controllando
l'integrità dei dischi metallici di dilatazione. [ con cadenza ogni 3
mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.06.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituire i miscelatori quando usurati e non più
rispondenti alla normativa di settore. [ quando occorre]

Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.13.07 Tubi in acciaio zincato
Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in acciaio zincato e provvedono all'adduzione e alla
successiva erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.07.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia:  Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. [ con
cadenza ogni 6 mesi]

Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni.
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I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.07.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia otturatore:  Pulizia o eventuale sostituzione dell'otturatore
nel caso si verifichi il passaggio del fluido ad otturatore chiuso.
[quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.13.08 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)
I tubi in polietilene ad alta densità  (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I
materiali ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.08.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Registrazione: Eseguire la registrazione delle giunzioni dei tubi.
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[ con cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.13.09 Tubo multistrato in PEX-AL-PEX
Il tubo in PEX-AL-PEX è un sistema integrato formato da un doppio strato di polietilene reticolato (realizzato con metodo a silani
coestruso) con interposto uno strato di alluminio. Questa tipologia di tubo multistrato pu ò essere utilizzata sia all'interno e sia
all'esterno degli edifici e con idonea coibentazione anche negli impianti di riscaldamento, climatizzazione e raffrescamento.
Questi tubi presentano notevoli vantaggi derivati dalla leggerezza e dall'indeformabilità; inoltre questi tubi presentano bassissime
perdite di carico e possono essere utilizzati in un ampio range di temperature.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.09.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Registrazioni:  Eseguire la registrazione delle giunzioni dei tubi.
[ con cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate
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01.13.10 Vasi igienici a sedile
I vasi igienici a sedile possono essere installati a parete e anche al pavimento. Il vaso, se dotato di flussostato o cassetta interna,
misura generalmente 36 x 50 cm mentre la profondità può aumentare fino a 70 cm (misura massima anche per i tipi sospesi) se dotato
di cassetta esterna; è alto mediamente 36 cm da terra. Nel caso di installazione del vaso in un vano apposito, la larghezza del vano
non può essere inferiore a 80 cm e la sua profondità non può essere inferiore a 1,3 m. Sono disponibili di recente dei vasi particolari
dotati di doccetta e ventilatore ad aria calda per l'igiene intima. Questi vasi sostituiscono contemporaneamente anche il bidet e quindi
sono consigliabili (oltre che per motivi igienici) anche in tutti quei casi in cui, per motivi di spazio, non sia possibile installare il
bidet. I vasi devono rispondere alla Norma UNI EN 997, se di porcellana sanitaria, oppure alla Norma UNI 8196 se di resina
metacrilica.
La cassetta può essere collocata appoggiata o staccata e la sezione del foro di scarico può essere orizzontale o verticale.
Comunemente si realizzano nei seguenti materiali:
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e
sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C,  lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con
silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo
assorbimento dell'acqua;
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a
monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto;
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e
metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa
conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto;
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilit à
termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.10.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Disostruzione degli scarichi:  Disostruzione meccanica degli scarichi
senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei
sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. [ quando occorre]

Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.10.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Rimozione calcare: Rimozione del calcare eventualmente
depositato mediante l'utilizzazione di prodotti chimici. [ con
cadenza ogni 6 mesi]
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I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.10.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione vasi:  Effettuare la sostituzione dei vasi rotti, macchiati
o gravemente danneggiati. [ con cadenza ogni 30 anni]

Movimentazione manuale dei carichi;  Scivolamenti, cadute a
livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Getti, schizzi.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.14 Impianto di ricezione segnali
Gli impianti di ricezione segnali sono gli apparati che ricevono e distribuiscono i segnali televisivi e radiofonici ad un certo numero
di abitazioni, all’interno di uno stesso edificio o in edifici adiacenti. Gli impianti centralizzati d’antenna sono anche conosciuti come
sistemi MATV (Master Antenna Television) e SMATV (Satellite Master Antenna Television). I primi vengono usati per la
distribuzione dei segnali terrestri, mentre nei secondi vengono distribuiti i segnali ricevuti da satellite, eventualmente combinati con i
segnali terrestri. Essi rappresentano un mezzo per la condivisione delle risorse tra diversi utenti ai fini della fruizione dei servizi e
possono contribuire alla valorizzazione dell’edificio e dei singoli appartamenti.

01.14.01 Alimentatori
L'alimentatore è un elemento dell'impianto per mezzo del quale i componenti ad esso collegati (armadi concentratori, pannello di
permutazione, ecc.) possono essere alimentati.
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Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.14.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia generale:  Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando
aspiratore. [ con cadenza ogni 3 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.14.01.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Effettuare la sostituzione degli alimentatori quando
danneggiati. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.14.02 Amplificatori di segnale
Gli amplificatori sono i dispositivi per mezzo dei quali il segnale captato dalla parabola e/o dall'antenna viene diffuso con la giusta
potenza ai vari elementi terminali dell'impianto.
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Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.14.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Registrazione connessioni:  Registrare e regolare tutti i morsetti
delle connessioni e/o dei fissaggi [ con cadenza ogni 4 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.14.03 Antenne e parabole
Le antenne e le parabole sono gli apparecchi di ricezione segnali. Possono essere realizzati in leghe di alluminio questa deve resistere
alla corrosione. In particolare quando il luogo di installazione presenta particolari e noti problemi di corrosione, la lega utilizzata
deve essere oggetto di accordo tra committente e fornitore

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.14.03.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Registrazione: Eseguire la registrazione della parabole e/o
dell'antenna ed il serraggio dei cavi in seguito ad eventi
eccezionali. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Progetto per la realizzazione dell ’I stituto Tecnico Commerciale e Magistrale di Pantelleria
PROGETTO ESECUTIVO 1° Stralcio - Pag. 102



Tavole Allegate

01.14.04 Pali per antenne in acciaio
I pali sostengono uno o più apparecchi di ricezione segnali e sono formati generalmente da più parti quali un fusto, un
prolungamento e all'occorrenza un braccio. Possono essere realizzati in acciaio che deve essere del tipo saldabile, resistente
all'invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o
migliore.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.14.04.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Registrazione: Eseguire la registrazione del riflettore e/o
dell'antenna. [quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.14.04.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione dei pali:  Sostituzione dei pali e dei relativi elementi
accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore.
[quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
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attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.14.04.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Verniciatura:  Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali
quando occorre. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.15 Impianto di trasmissione fonia e dati
L'impianto di trasmissione fonia e dati consente la diffusione, nei vari ambienti, di dati ai vari utenti. Generalmente è costituito da
una rete di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le varie postazioni.

01.15.01 Armadi concentratori
Gli armadi hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione della rete di distribuzione
fisica, UPS per alimentazione elettrica indipendente) necessari per il corretto funzionamento dei nodi di concentrazione.
Gli armadi concentratori sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio pressopiegata ed elettrosaldata e verniciata
con polveri epossidiche.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.15.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia generale:  Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando
aspiratore. [ con cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
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dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.15.01.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Serraggio:  Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e
degli interruttori. [ con cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.15.02 Cablaggio
Per la diffusione dei dati negli edifici occorre una rete di supporto che generalmente viene denominata cablaggio. Pertanto il
cablaggio degli edifici consente agli utenti di comunicare e scambiare dati attraverso le varie postazioni collegate alla rete di
distribuzione.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.15.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento cablaggio:  Eseguire il rifacimento totale del cablaggio
quando necessario (per adeguamento normativo, o per
adeguamento alla classe superiore). [ con cadenza ogni 15 anni]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.15.02.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Serraggio connessione: Effettuare il serraggio di tutte le
connessioni. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.15.02.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione prese: Sostituire gli elementi delle prese quali placche,
coperchi, telai e connettori quando usurati. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.15.03 Dispositivi wii-fi
La necessità di collegare in rete più dispositivi è un problema che si riscontra spesso nei grandi ambienti lavorativi nei quali lavorano
molte persone. In questi casi per semplificare il collegamento delle varie postazioni di lavoro vengono utilizzati i dispositivi wii-fi
(comunemente denominati  access point) che non necessitano di alimentazione locale (l'energia necessaria arriva direttamente
dall’iniettore posto all’interno dell’unità rack). Inoltre questi dispositivi sono di facile gestione e manutenzione anche grazie
all'utilizzo di software di settore.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.15.03.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Regolazione dispositivi wii-fi:  Regolare le soglie di assorbimento e
delle tensioni del ricevente e dell'emittente. [ con cadenza ogni 6
mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.15.03.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione dispositivi wii-fi:  Sostituire i dispositivi wii-fi quando
deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione
[con cadenza ogni 10 anni]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.15.04 Pannello di permutazione
Il pannello di permutazione (detto tecnicamente patch panel) è collocato all’interno degli armadi di zona e viene utilizzato per
l’attestazione dei cavi (del tipo a 4 coppie UTP) provenienti dalle postazioni utente e la loro relativa permutazione verso gli apparati
attivi (hub, switch).
Il permutatore è realizzato con una struttura in lamiera metallica verniciata ed equipaggiato con un certo numero di prese del tipo
RJ45.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.15.04.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento cablaggio:  Eseguire il rifacimento totale del cablaggio
quando necessario (per adeguamento normativo, o per
adeguamento alla classe superiore). [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.15.04.02
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Tipo di intervento Rischi individuati

Serraggio connessioni:  Effettuare il serraggio di tutte le
connessioni. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.15.05 Placche autoportanti
Le placche autoportanti consentono di connettere direttamente le varie utenze alla linea principale. Sono generalmente sistemate in
appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette).

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.15.05.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento cablaggio:  Eseguire il rifacimento totale del cablaggio
quando necessario (per adeguamento normativo, o per
adeguamento alla classe superiore). [ con cadenza ogni 15 anni]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.15.05.02
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Tipo di intervento Rischi individuati

Serraggio connessione: Effettuare il serraggio di tutte le
connessioni. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.15.05.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione prese: Sostituire gli elementi delle prese quali placche,
coperchi, telai e connettori quando usurati. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.15.06 Sistema di trasmissione
Il sistema di trasmissione consente di realizzare la trasmissione dei dati a tutte le utenze della rete. Tale sistema può essere realizzato
con differenti sistemi; uno dei sistemi più utilizzati è quello che prevede la connessione alla rete LAN e alla rete WAN mediante
l'utilizzo di switched e ruter.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.15.06.01
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Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia:  Eseguire la pulizia di tutte le apparecchiature della rete.
[ con cadenza ogni 3 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.15.06.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento cablaggio:  Eseguire il rifacimento totale del cablaggio
quando necessario (per adeguamento normativo, o per
adeguamento alla classe superiore). [ con cadenza ogni settimana]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.15.07 Unità rack a parete
Le unità rack a parete hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione della rete di
distribuzione fisica,ecc.) dell'impianto. Sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio pressopiegata ed
elettrosaldata e verniciata con polveri epossidiche e dotata di porte (nella maggioranza dei casi in vetro temperato) e sono sistemati
alle pareti.
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Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.15.07.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia generale:  Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando
aspiratore. [ con cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.15.07.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Serraggio:  Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e
degli interruttori. [ con cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.15.08 Unità rack a pavimento
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Le unità rack a pavimento hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione della rete di
distribuzione fisica, ecc.) dell'impianto. Sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio pressopiegata ed
elettrosaldata e verniciata con polveri epossidiche e dotata di porte (nella maggioranza dei casi in vetro temperato). Sono sistemati a
pavimento mediante uno zoccolo di appoggio.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.15.08.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia generale:  Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando
aspiratore. [ con cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.15.08.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Serraggio:  Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e
degli interruttori. [ con cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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Tavole Allegate

01.16 Impianto telefonico e citofonico
Insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con funzione di distribuire e regolare flussi informativi telefonici e citofonici. La
centrale telefonica deve essere ubicata in modo da garantire la funzionalità del sistema ed essere installata in locale idoneo.

01.16.01 Apparecchi telefonici
Gli apparecchi telefonici sono elementi dell'impianto telefonico per mezzo dei quali vengono trasmessi i flussi informativi tra un
apparecchio ed un altro.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.16.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia:  Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni
per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano
compromettere il regolare funzionamento degli apparecchi. [ con
cadenza ogni 12 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.16.02 Centrale telefonica
La centrale telefonica è un elemento dell'impianto telefonico per mezzo del quale i componenti ad essa collegati possono essere
alimentati e monitorati; la centrale, inoltre, consente la trasmissione e la ricezione di segnali verso e da un’apparecchiatura.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.16.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia:  Effettuare una pulizia della centrale telefonica e dei suoi
componenti utilizzando aspiratori e raccogliendo in appositi
contenitori i residui della pulizia. [ con cadenza ogni 12 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.16.02.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Revisione del sistema: Effettuare una revisione ed un
aggiornamento del software di gestione degli apparecchi in caso di
necessità. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.17 Impianto audio annunci emergenze
Il sistema di annunci di emergenza è nella maggioranza dei casi composto dalle seguenti apparecchiature:
-  unità centrale che svolge le funzioni di controllo e supervisione dell’impianto; generalmente è dotata di interfaccia di collegamento
per basi microfoniche digitali, di scheda interna per messaggi di emergenza con memoria a stato solido, di ingressi audio ausiliari per
il collegamento a fonti sonore esterne (tuner, CD, riproduttori di messaggi spot registrati, ecc.), di ingresso per postazione di
emergenza VV.FF., di uscita per l’interfacciamento all’unità di commutazione e selezione zone, di interfaccia seriale  per PC o
stampante;
- stazione base microfonica con tastiera e display LCD, per chiamate selettive e generali, con uscita digitale per audio e controlli,
collegabile a bus con cavo categoria 5;  - stazione base microfonica per emergenza (postazione VV.FF.);
- unità modulare di commutazione per lo smistamento delle linee audio su zone (il numero delle zone dipende dal tipo di centrale)
dotata di amplificatore di riserva e test catena audio con segnale pilota ultrasonico;
- amplificatori di potenza per sistemi di diffusori a tensione costante;
- diffusori passivi per collegamenti a tensione costante;
- eventuale unità di rilevazione rumore ambiente per controllo automatico volume;
- gruppo statico di continuità per l’alimentazione di emergenza. L'impianto deve essere progettato nel rispetto delle funzioni di
emergenza e nella maggioranza dei casi può funzionare sia come normale sistema di messaggistica sia di diffusione sonora.

01.17.01 Unità centrale
L’unità centrale è il cuore dell'impianto audio per annunci di emergenza. La sua funzione è quella di monitorare, gestire e controllare
i componenti dell’impianto nonché di impostarne i parametri di configurazione.
L’unità centrale dispone dei seguenti ingressi/uscite: ingresso per la connessione della linea basi microfoniche, ingresso per la linea
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privilegiata di emergenza base microfonica VV.FF., ingressi per l’interfacciamento di centrali antincendio e/o pulsanti di emergenza,
uscita per il collegamento alla unità di commutazione, porta seriale per il collegamento a PC o stampante, ingresso audio con
comando Vox programmabile per l’interfacciamento a centralini telefonici e ingressi audio per il collegamento a sorgenti sonore
esterne (lettori CD, tuner e simili).
Generalmente è dotata di un pannello con display alfanumerico a cristalli liquidi e pulsanti per mezzo dei quali è possibile impostare
i parametri di configurazione e visualizzare lo stato dell’impianto; inoltre è dotata di una scheda di riproduzione messaggi con
memoria allo stato solido per la riproduzione di messaggi di emergenza (non alterabili dall’esterno) come previsto dalla norma UNI
EN 60849.
Le funzioni di programmazione prevedono la definizione di aree, la selezione della musica di sottofondo per zona, la regolazione del
volume per zona. L’unità centrale gestisce anche le funzioni di diagnostica per le basi microfoniche e per le linee di zona. È
collegabile attraverso porta seriale ad un PC che, oltre alle funzioni di configurazione, può provvedere alla memorizzazione di eventi
(data-logger) per una verifica successiva di quanto accaduto (condizioni di emergenza, guasti, ecc.) In alternativa al PC è possibile
collegare una stampante per la stampa diretta degli eventi in corso. È possibile l’interfacciamento del sistema annunci con impianti di
allarme incendio e/o pulsanti di emergenza per generare automaticamente messaggi corrispondenti. In fase di configurazione è
possibile associare ad ogni ingresso un determinato messaggio e la zona di diffusione dello stesso. In caso di crollo del sistema o
mancato funzionamento dell’unità centrale è possibile by-passare la parte digitale e lanciare annunci di emergenza attraverso la
postazione VV.FF..

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.17.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Registrazione connessioni:  Registrare e regolare tutti i morsetti
delle connessioni e/o dei fissaggi. [ con cadenza ogni 12 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.17.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione batteria:  Sostituire la batteria di alimentazione
ausiliaria quando occorre preferibilmente ogni 6 mesi. [ con
cadenza ogni 6 mesi]

Elettrocuzione.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.17.02 Amplificatori
Gli amplificatori sono i dispositivi per mezzo dei quali il segnale sonoro dalla stazione di partenza viene diffuso con la giusta
potenza ai vari elementi terminali quali microfoni ed altoparlanti.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.17.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Registrazione connessioni:  Registrare e regolare tutti i morsetti
delle connessioni e/o dei fissaggi [ con cadenza ogni 12 mesi]

Elettrocuzione.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.17.03 Base microfonica per emergenze
Costruita in contenitore metallico per montaggio a parete, dispone di microfono dinamico con pulsante “push-to-talk”. Oltre le
funzioni base delle postazioni microfoniche standard, dispone della funzione di autodiagnostica della capsula microfonica e del
collegamento all’unità centrale, con segnalazione su display di malfunzionamenti o mancanza di collegamento. Un comando di
emergenza consente di by-passare la centrale di controllo in caso di crollo del sistema e di inviare direttamente messaggi alla catena
di amplificazione. Anche in caso di regolare funzionamento, l’attivazione del comando di emergenza determina la priorità di
azionamento della postazione VV.FF. su eventuali basi microfoniche attive o messaggi diffusi in quel momento.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.17.03.01
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Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia:  Eseguire la pulizia dei microfoni e verificare la tenuta delle
connessioni.  [ con cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.17.03.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituire gli altoparlanti ed i microfoni quando non
rispondenti alla loro originaria funzione. [ con cadenza ogni 10
anni]

Elettrocuzione.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.17.04 Diffusore sonoro
I diffusori sono gli elementi dell'impianto destinati alla riproduzione di messaggi di emergenza; essi devono essere in grado di
sopportare alte temperature e pertanto sono realizzati con involucro in metallo e/o in materiali ignifughi (morsettiera in ceramica e
termofusibile opzionali).
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Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.17.04.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia:  Eseguire la pulizia degli altoparlanti e verificare la tenuta
delle connessioni. Verificare che l'ambiente nel quale sono installati
gli altoparlanti siano privi di umidità. [ con cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.17.04.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituire gli altoparlanti quando non rispondenti alla
loro originaria funzione. [ con cadenza ogni 10 anni]

Elettrocuzione.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.18 Impianto fotovoltaico
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L’impianto fotovoltaico è l’insieme dei componenti meccanici, elettrici ed elettronici che captano l’energia solare per trasformarla in
energia elettrica che poi viene resa disponibile all’utilizzazione da parte dell’utenza. Gli impianti fotovoltaici possono essere:
- alimentazione diretta: l’apparecchio da alimentare viene collegato direttamente al FV (acronimo di modulo fotovoltaico); lo
svantaggio di questo tipo di impianti è che l’apparecchio collegato al modulo fotovoltaico non funziona in assenza di sole (di notte);
applicazioni: piccole utenze come radio, piccole pompe, calcolatrici tascabili, ecc.;
- funzionamento ad isola: il modulo FV alimenta uno o più apparecchi elettrici; l’energia fornita dal modulo, ma momentaneamente
non utilizzata, viene usata per caricare degli accumulatori; quando il fabbisogno aumenta, o quando il modulo FV non funziona (p.e.
di notte), viene utilizzata l’energia immagazzinata negli accumulatori; applicazioni: zone non raggiunte dalla rete di distribuzione
elettrica e dove l’installazione di essa non sarebbe conveniente;
- funzionamento per immissione in rete: come nell’impianto ad isola il modulo solare alimenta le apparecchiature elettriche collegate,
l’energia momentaneamente non utilizzata viene immessa nella rete pubblica; il gestore di un impianto di questo tipo fornisce
dunque l’energia eccedente a tutti gli altri utenti collegati alla rete elettrica, come una normale centrale elettrica; nelle ore serali e di
notte la corrente elettrica può essere nuovamente prelevata dalla rete pubblica.
Un semplice impianto fotovoltaico ad isola è composto dai seguenti elementi:
- cella solare: per la trasformazione di energia solare in energia elettrica; per ricavare più potenza vengono collegate tra loro diverse
celle;
- regolatore di carica: è un apparecchio elettronico che regola la ricarica e la scarica degli accumulatori; uno dei suoi compiti è di
interrompere la ricarica ad accumulatore pieno;
- accumulatori: sono i magazzini di energia di un impianto fotovoltaico; essi forniscono l’energia elettrica quando i moduli non sono
in grado di produrne, per mancanza di irradiamento solare;
- inverter: trasforma la corrente continua proveniente dai moduli e/o dagli accumulatori in corrente alternata convenzionale a 230 V;
se l’apparecchio da alimentare necessita di corrente continua si può fare a meno di questa componente;
- utenze: apparecchi alimentati dall’impianto fotovoltaico.

01.18.01 Connettore e sezionatore
Il connettore e sezionatore per impianto fotovoltaico è un dispositivo a tenuta stagna che viene utilizzato per la connessione di due
cavi di un sistema fotovoltaico; questo dispositivo risulta una valida alternativa alla classica scatola di giunzione e consente anche un
risparmio di tempo per il montaggio.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Serraggio dadi:  Eseguire il serraggio dei dadi allentati ed il
ripristino della guarnizione di protezione dall'acqua quando
danneggiata. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
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luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.18.02 Modulo fotovoltaico con celle in silicio policristallino
Le celle in silicio policristallino si realizzano riciclando lo scarto di silicio il quale viene rifuso per ottenere una composizione
cristallina compatta. Questi scarti di silicio vengono fusi all'interno di un crogiolo in modo da creare un composto omogeneo che poi
viene raffreddato in modo tale da generare una cristallizzazione che si sviluppa in verticale. Si ottiene così un pezzo di silicio solido
che poi viene tagliato verticalmente in lingotti di forma parallelepipedo; successivamente, con un  taglio orizzontale, si ricavano delle
fette di spessore simile ai wafer del monocristallo. I wafer vengono puliti con un attacco in soda e poi drogati con il fosforo per la
realizzazione delle giunzioni P-N; successivamente si applica un sottile strato antiriflesso e si realizzano per serigrafia o
elettrodeposizione i contatti elettrici anteriori (griglia metallica) e posteriori (superficie continua metallica). Le celle in silicio
policristallino hanno un’efficienza che va dal 12 al 14%.
I moduli fotovoltaici con celle in silicio policristallino si prestano molto bene per realizzare impianti fotovoltaici di grande potenza
sia per l'alto rendimento alle alte temperature sia per la facilità di reperire le materie prime sul mercato.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia:  Effettuare una pulizia, con trattamento specifico, per
eliminare muschi e licheni che si depositano sulla superficie
esterna delle celle. [ con cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Progetto per la realizzazione dell ’I stituto Tecnico Commerciale e Magistrale di Pantelleria
PROGETTO ESECUTIVO 1° Stralcio - Pag. 121



Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.02.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione celle:  Sostituzione delle celle che non assicurano un
rendimento accettabile. [ con cadenza ogni 10 anni]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.02.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Serraggio:  Eseguire il serraggio della struttura di sostegno delle
celle [quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.18.03 Dispositivo di generatore
Il dispositivo di generatore viene installato in numero pari a quello degli inverter e interviene in caso di guasto escludendo
dall'erogazione di potenza l'inverter di competenza.
E’ installato a monte del dispositivo di interfaccia nella direzione del flusso di energia ed è generalmente costituito da un interruttore
automatico con sganciatore di apertura; all'occorrenza può essere realizzato con un contattore combinato con fusibile, con
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interruttore automatico, con un commutatore combinato con fusibile, con interruttore automatico.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.03.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzioni:  Sostituire, quando usurati o non più rispondenti alle
norme, i dispositivi di generatore. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.18.04 Dispositivo di interfaccia
Il dispositivo di interfaccia è un teleruttore comandato da una protezione di interfaccia; le protezioni di interfaccia possono essere
realizzate da relè di frequenza e tensione o dal sistema di controllo inverter. Il dispositivo di interfaccia è un interruttore automatico
con bobina di apertura a mancanza di tensione.
Ha lo scopo di isolare l’impianto fotovoltaico (dal lato rete Ac) quando:
- i parametri di frequenza e di tensione dell’energia che si immette in rete sono fuori i massimi consentiti;
- c'è assenza di tensione di rete (per esempio durante lavori di manutenzione su rete pubblica).

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.04.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia:  Eseguire la pulizia delle superfici rettificate
dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene. [quando
occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali
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Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.04.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Serraggio cavi:  Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in
uscita dal dispositivo di interfaccia. [ con cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.04.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione bobina: Effettuare la sostituzione della bobina quando
necessario con altra dello stesso tipo. [ a guasto]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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Tavole Allegate

01.18.05 Dispositivo generale
Il dispositivo generale è un dispositivo installato all’origine della rete del produttore immediatamente prima del punto di consegna ed
in condizioni di aperto esclude l’intera rete del cliente produttore dalla rete pubblica.
E’ solitamente:
- un sezionatore quadripolare nelle reti trifase;
- un sezionatore bipolare nelle reti monofase.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.05.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzioni:  Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle
norme, il dispositivo generale. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.18.06 Inverter
L'inverter o convertitore statico è un dispositivo elettronico che trasforma l'energia continua (prodotta dal generatore fotovoltaico) in
energia alternata (monofase o trifase) che può essere utilizzata da un'utenza oppure essere immessa in rete.
In quest'ultimo caso si adoperano convertitori del tipo a commutazione forzata con tecnica PWM senza clock e/o riferimenti di
tensione o di corrente e dotati del sistema MPPT (inseguimento del punto di massima potenza) che permette di ottenere il massimo
rendimento adattando i parametri in uscita dal generatore fotovoltaico alle esigenze del carico.
Gli inverter possono essere di due tipi:
- a commutazione forzata in cui la tensione di uscita viene generata da un circuito elettronico oscillatore che consente all'inverter di
funzionare come un generatore in una rete isolata;
- a commutazione naturale in cui la frequenza della tensione di uscita viene impostata dalla rete a cui è collegato.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.06.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia generale:  Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa
pressione. [ con cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.06.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Serraggio:  Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e
degli interruttori. [ con cadenza ogni anno]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.06.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione inverter:  Eseguire la sostituzione dell'inverter quando
usurato o per un adeguamento alla normativa. [ con cadenza ogni
3 anni]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
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dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.18.07 Quadro elettrico
Nel quadro elettrico degli impianti fotovoltaici (connessi ad una rete elettrica) avviene la distribuzione dell'energia. In caso di
consumi elevati o in assenza di alimentazione da parte dei moduli fotovoltaici la corrente viene prelevata dalla rete pubblica. In caso
contrario l’energia fotovoltaica eccedente viene di nuovo immessa in rete. Inoltre esso misura la quantità di energia fornita
dall'impianto fotovoltaico alla rete.
I quadri elettrici dedicati agli impianti fotovoltaici possono essere a quadro di campo e quadro di interfaccia rete.
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette e devono essere del tipo stagno in materiale termoplastico con
grado di protezione non inferiore a IP65.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.07.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia generale:  Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa
pressione. [ con cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.07.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Serraggio:  Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e
degli interruttori. [ con cadenza ogni anno]
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I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.07.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quando
usurato o per un adeguamento alla normativa. [ con cadenza ogni
20 anni]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.18.08 Sistema di montaggio a doppio strato per tetti a spiovente
Questo sistema di montaggio è realizzato mediante due binari incrociati fissati tra loro che permettono di sostenere i moduli
fotovoltaici in più punti; questo particolare sistema di aggancio, rispetto al montaggio con livello singolo, garantisce una migliore ed
uniforme distribuzione del peso su tutta la superficie del tetto.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.08.01

Tipo di intervento Rischi individuati
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Reintegro: Reintegro degli elementi di fissaggio con sistemazione
delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli
preesistenti. [ con cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.08.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino rivestimenti:  Eseguire il ripristino dei rivestimenti
superficiali quando si presentano fenomeni di corrosione. [quando
occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.19 Impianto solare termico
Un impianto solare termico (attraverso il collettore solare che è l'elemento fondamentale di tutto il sistema) trasforma la radiazione
solare in calore e si distingue così da un impianto fotovoltaico che trasforma la luce del sole in corrente elettrica.
Si distinguono due tipi di impianti solare termici: a circolazione forzata e a circolazione naturale.
Un impianto a circolazione forzata è formato da un collettore solare connesso, attraverso un circuito, con un serbatoio generalmente
localizzato nell’edificio. All’interno del circuito solare si trova acqua o un fluido termovettore antigelo.
Un regolatore differenziale di temperatura (quando la temperatura all’interno del collettore è superiore alla temperatura di riferimento
impostata nel serbatoio di accumulo) attiva la pompa di circolazione del circuito solare. Il calore viene quindi trasportato al serbatoio
di accumulo e ceduto all’acqua sanitaria mediante uno scambiatore di calore.
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In estate l’impianto solare copre tutto il fabbisogno di energia per il riscaldamento dell’acqua sanitaria mentre in inverno e nei giorni
con scarsa insolazione serve il preriscaldamento dell’acqua (che può essere ottenuto da uno scambiatore di calore legato a una
caldaia). Il riscaldamento ausiliario viene comandato da un termostato quando nel serbatoio la temperatura dell’acqua nella parte a
pronta disposizione scende al di sotto della temperatura nominale desiderata.
Negli impianti a circolazione naturale la circolazione tra collettore e serbatoio di accumulo viene determinata dal principio di gravità,
senza fare ricorso ad energia addizionale.
Infatti in questo tipo di impianto solare il fluido termovettore si riscalda all’interno del collettore; il fluido caldo (all’interno del
collettore) essendo più leggero del fluido freddo (all’interno del serbatoio) genera una differenza di densità attivando una
circolazione naturale. In queste condizioni il fluido riscaldato cede il suo calore all ’acqua contenuta nel serbatoio e ricade nel punto
più basso del circuito del collettore. Per questo motivo, negli impianti a circolazione naturale, il serbatoio si deve trovare quindi in
un punto più alto del collettore.
Negli impianti a un solo circuito l’acqua sanitaria viene fatta circolare direttamente all’interno del collettore. Negli impianti a doppio
circuito il fluido termovettore nel circuito del collettore e l’acqua sanitaria sono divisi da uno scambiatore di calore. Il riscaldamento
ausiliario può essere ottenuto con una resistenza elettrica inserita nel serbatoio oppure con una caldaia istantanea a valle del
serbatoio.
Si consiglia inoltre di dotare l’impianto di una valvola di non ritorno, una valvola di intercettazione, un filtro per le impurit à (il
miscelatore dell’acqua sanitaria è molto sensibile) e un rubinetto di scarico. Per evitare la circolazione naturale si inserisce un’altra
valvola di non ritorno nella linea di mandata dell’acqua fredda del miscelatore per l’acqua sanitaria.

01.19.01 Accumulo acqua calda
Il serbatoio di accumulo dell'impianto solare termico ha la funzione di equilibrare la differenza temporale tra la presenza
dell’irraggiamento e l’utilizzo dell’acqua calda; infatti con un notevole volume il serbatoio permette di superare periodi anche lunghi
di brutto tempo pur causando anche maggiori dispersioni di calore. Il volume del serbatoio corrisponder à a circa 50 - 70 l / mq di
superficie di collettore piano.
Negli impianti con riscaldamento ausiliare integrato nel serbatoio (per esempio un secondo scambiatore di calore oppure una
serpentina elettrica) il volume in temperatura (la parte di serbatoio che viene mantenuta sempre alla temperatura desiderata per
l’acqua calda) viene sempre calcolato secondo il fabbisogno giornaliero di acqua calda che si aggira sui 20 l/persona.
Quando si effettua il dimensionamento di grandi impianti, bisogna calcolare il volume da tenere in temperatura (spesso si tratta di un
secondo serbatoio più piccolo) tenendo conto anche della potenza della caldaia.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino coibentazione: Eseguire il ripristino della coibentazione
per evitare perdite di calore. [ quando occorre]

Caduta dall'alto;  Scivolamenti, cadute a livello;  Inalazione polveri,
fibre;  I rritazioni cutanee, reazioni allergiche.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
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luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi;  Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti;  Guanti;  Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione anodo: Sostituire l'anodo al magnesio ed effettuare un
lavaggio a pressione del serbatoio di accumulo. [ con cadenza ogni
5 anni]

Caduta dall'alto;  Scivolamenti, cadute a livello;  Inalazione polveri,
fibre;  I rritazioni cutanee, reazioni allergiche.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi;  Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti;  Guanti;  Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.19.02 Collettore solare
Un collettore solare trasforma la radiazione solare in calore e si distingue così da un pannello fotovoltaico, che trasforma la luce del
sole in corrente elettrica.
L’elemento principale è l’assorbitore che assorbe la radiazione solare incidente a onde corte e la trasforma in calore (trasformazione
fototermica).
Generalmente è costituito da un metallo con buona capacità di condurre il calore (per esempio il rame) anche se al giorno d'oggi nella
maggior parte dei collettori piani o a tubi sottovuoto vengono impiegati assorbitori dotati di un cosiddetto strato selettivo. Tale
fattore è fondamentale poichè consente agli assorbitori di avere un alto grado di assorbimento (a > 0,95) nel range delle lunghezza
d’onda della radiazione solare e contemporaneamente di irradiare poca energia, grazie a un basso fattore di emissività (e < 0,1)
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nell'ambito delle lunghezze d’onda della radiazione termica.
Gli strati selettivi possono essere ottenuti con procedimento galvanico (cromo, alluminio con pigmentazione al nickel) oppure
applicati sotto vuoto (per esempio Tinox o Cermet).
Un buon contatto termico tra l’assorbitore e un fluido termovettore in circolazione (per esempio acqua, glicole oppure aria) permette
la cessione del calore al fluido termovettore e di conseguenza il trasporto fuori dal collettore del calore pronto per essere usato.
Nei collettori a tubi sottovuoto ogni striscia di assorbitore è inserita in un tubo di vetro in cui è stato creato il vuoto. Questo comporta
un’ottima coibentazione che rende possibile il raggiungimento di temperature di lavoro anche nel campo del calore per processi
industriali.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia:  Effettuare una pulizia, con trattamento specifico, per
eliminare muschi e licheni che si depositano sulla superficie
esterna dei collettori. [ con cadenza ogni 12 mesi]

Caduta dall'alto;  Scivolamenti, cadute a livello;  Inalazione polveri,
fibre;  I rritazioni cutanee, reazioni allergiche.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi;  Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti;  Guanti;  Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino coibentazione: Ripristino dello strato di coibente quando
deteriorato o mancante. [ quando occorre]

Caduta dall'alto;  Scivolamenti, cadute a livello;  Inalazione polveri,
fibre;  I rritazioni cutanee, reazioni allergiche.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi;  Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti;  Guanti;  Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
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materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.02.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione fluido: Sostituzione del fluido captatore dell'energia
solare. [ con cadenza ogni 2 anni]

Inalazione fumi, gas, vapori;  Inalazione polveri, fibre;  I rritazioni
cutanee, reazioni allergiche.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre;  I rritazioni cutanee,
reazioni allergiche.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.02.04

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Spurgo pannelli:  In caso di temperature troppo rigide è
consigliabile effettuare lo spurgo del fluido dei pannelli per evitare
congelamenti e conseguente rottura dei pannelli stessi. [ quando
occorre]

Inalazione fumi, gas, vapori;  Inalazione polveri, fibre;  I rritazioni
cutanee, reazioni allergiche.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre;  I rritazioni cutanee,
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reazioni allergiche.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.19.03 Fluido termovettore
Dove non vi è pericolo di gelo si utilizza l’acqua come liquido termovettore all’interno del circuito solare. In questo caso per evitare
corrosioni bisogna aggiungere gli inibitori indicati dal produttore. Nelle zone a rischio di gelo si usa invece una miscela di acqua e di
propilenglicolo atossico.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione fluido: Sostituire il fluido termovettore quando i valori
di PH diventano troppo bassi (<  6.6);  intorno a questo valore il
fluido diventa corrosivo. [ quando occorre]

I rritazioni cutanee, reazioni allergiche; Getti, schizzi.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti;  Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.19.04 Gruppo di circolazione
Il gruppo di circolazione per sistemi termici solari è il dispositivo che regola e controlla la circolazione del fluido termovettore ed è
costituito da:
- circolatore solare resistente al glicole propilenico ed alle alte temperature;
- valvole di non ritorno;
- misuratore/regolatore di portata;
- rubinetti di carico e scarico;
- valvole a sfera con termometri integrati;
- valvola di sicurezza con manometro ed attacco per vaso di espansione.
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Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.04.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristini:  Eseguire il ripristino dei valori di funzionamento
dell'impianto. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.04.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione rubinetti:  Eseguire la sostituzione dei rubinetti di
carico e scarico quando non più funzionanti. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.19.05 Tubi isolati per impianti a pannelli solari
I tubi isolati per impianti a pannelli solari sono costituiti da un tubo in acciaio, isolamento in elastomero espanso con ottima
resistenza alle alte temperature e pellicola esterna di protezione ad alta resistenza meccanica e ai raggi ultra violetti.
Questo particolare tipologia di tubazione consente di connettere il serbatoio di accumulo dell ’acqua calda direttamente con il
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pannello solare riducendo al minimo le dispersioni di calore.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.05.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia:  Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. [ con
cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.05.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino coibentazione: Ripristino dello strato di coibente quando
deteriorato o mancante. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.19.06 Valvola di intercettazione
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La valvola di intercettazione consente la totale chiusura/apertura del flusso ma anche, in una certa misura, la sua riduzione. La
valvola a sfera è il tipo più comune ed utilizzato di dispositivo di intercettazione di un flusso in condotte idrauliche. Il suo
funzionamento si basa sulla rotazione di 90° di un otturatore sferico dotato di una cavità cilindrica coassiale al flusso.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.06.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Disincrostazione volantino: Eseguire una disincrostazione del
volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del
volantino stesso. [ con cadenza ogni 6 mesi]

Punture, tagli, abrasioni;  Getti, schizzi;  Inalazione fumi, gas,
vapori.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Guanti;  Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.06.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione valvole:  Effettuare la sostituzione delle valvole quando
deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni
previste per il funzionamento. [ quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni;  Getti, schizzi;  Inalazione fumi, gas,
vapori.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Guanti;  Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
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attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.19.07 Vaso di espansione
Il vaso di espansione serve a recepire l’aumento di volume all’aumento della temperatura del fluido termovettore e in caso di
stagnazione dell’impianto serve a recepire tutto il fluido contenuto all’interno del collettore.
Il vaso di espansione può essere di tipo aperto o chiuso.
Il vaso di espansione del tipo chiuso a membrana (diaframma) è costituito da un contenitore chiuso suddiviso in due parti da una
membrana che separa l’acqua dal gas (in genere azoto) e che agisce da compensatore della dilatazione.
L’incremento di temperatura e di conseguenza anche della pressione porterà la membrana a variare di volume andando a compensare
la variazione di pressione.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.07.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia vaso di espansione: Effettuare una pulizia mediante
risciacquo del vaso. [ con cadenza ogni 12 mesi]

Getti, schizzi;  Inalazione fumi, gas, vapori.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Guanti;  Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.07.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino pressione aria:  Ripristinare la pressione dell’aria
attraverso la valvola posta sulla testa del vaso ad espansione.
[quando occorre]

Getti, schizzi;  Inalazione fumi, gas, vapori.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Guanti;  Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.20 Dispositivi antisismici
Si tratta di dispositivi impiegati per isolare la struttura portante delle costruzioni (edifici, ponti, ecc.) dagli effetti di un sisma.
Attraverso un controllo strutturale di tipo passivo essi assicurano un adeguato livello di protezione delle strutture dagli eventuali
effetti negativi che potrebbero manifestarsi in conseguenza di eventi sismici. Essi possono ridurre gli stati di sollecitazione sulle
costruzioni che a causa delle forze d’inerzia il sisma può trasmettere attraverso il terreno e quindi alle fondazioni delle costruzioni e
conseguentemente alle sovrastrutture. La riduzione delle forze d’inerzia equivale a diminuire sostanzialmente le accelerazioni
trasmesse. Tale tecnica consiste nell'inserimento tra la struttura e le fondazioni di opportuni dispositivi con elevata flessibilità
orizzontale e invece rigidi in direzione verticale. L’inserimento di tali dispositivi consente di ottenere l’amplificazione del periodo
proprio di vibrare della struttura per allontanarlo dalla zona dello spettro di risposta con maggiori accelerazioni. La struttura si
mantiene quindi sostanzialmente in campo elastico preservandone la sua funzionalità.
Esistono diverse tipologie di  dispositivi antisismici il cui impiego varia a seconde delle problematiche affrontate.
I dispositivi antisismici, così come definiti nella norma, sono tipicamente utilizzati per realizzare sistemi di isolamento sismico, negli
edifici, nei ponti e in altri tipi di costruzioni e sistemi di dissipazione di energia, che negli edifici sono costituiti quasi sempre da
controventi che incorporano dispositivi dissipativi. Alcuni tipi di dispositivi sono, inoltre, utilizzati per variare favorevolmente lo
schema strutturale, congiuntamente o indipendentemente dai suddetti sistemi, introducendo vincoli temporanei che entrano in
funzione, o interrompono la loro funzione di vincolo, in presenza di azioni sismiche.
La progettazione dei dispositivi antisismici e la definizione delle loro prestazioni deve tener conto delle azioni loro applicate nelle
normali condizioni di servizio, affinché possano non creare problemi alla costruzione in tali condizioni e presentarsi in piena
efficienza funzionale in caso di terremoto. In particolare la capacità di spostamento di tutti i dispositivi deve tener conto degli effetti
termici sulla struttura nel quale il dispositivo è inserito, i cui spostamenti indotti dovranno essere sommati a quelli prodotti dal
terremoto di progetto.
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01.20.01 Giunti sismici
I giunti sismici sono costituiti  da l’interruzione della continuità di un'opera, per evitare,  durante un eventuale azione del sisma, il
martellamento tra strutture contigue aventi comportamento sismico sensibilmente diverso. La realizzazione di giunti può essere
opportuna nei casi di strutture adiacenti con marcate differenze di altezza che possano martellare e quindi dar luogo a concentrazioni
di danno in corrispondenza del punto di contatto con la sommit à della struttura più bassa.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.20.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione degli elementi con altri di analoghe
caratteristiche in caso di degrado e/o rottura delle parti. [ a guasto]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.21 Coperture piane
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema
edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture piane (o coperture continue) sono caratterizzate dalla presenza di uno
strato di tenuta all'acqua, indipendentemente dalla pendenza della superficie di copertura, che non presenta soluzioni di continuit à ed
è composto da materiali impermeabili che posti all'esterno dell'elemento portante svolgono la funzione di barriera alla penetrazione
di acque meteoriche. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura
consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono
raggruppare in:
- elemento di collegamento;
- elemento di supporto;
- elemento di tenuta;
- elemento portante;
- elemento isolante;
- strato di barriera al vapore;
- strato di continuità;
- strato della diffusione del vapore;
- strato di imprimitura;
- strato di ripartizione dei carichi;
- strato di pendenza;
- strato di pendenza;
- strato di protezione;
- strato di separazione o scorrimento;
- strato di tenuta all'aria;
- strato di ventilazione;
- strato drenante;
- strato filtrante.

01.21.01 Canali di gronda e pluviali
I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le
pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi
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sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere
realizzati in PVC, in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di
canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.)
collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantit à d'acqua che deve essere
convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e
dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.21.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta:  Pulizia ed
asportazione dei residui di fogliame e detrit i depositati nei canali di
gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e parafoglie dai
bocchettoni di raccolta e loro pulizia. [ con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi;  Inalazione fumi, gas, vapori.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione <  75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi;  Trabattelli;  Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti;  Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini;  Occhiali, visiere o
schermi;  Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti;  Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.21.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Reintegro canali di gronda e pluviali:  Reintegro dei canali di
gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi
di fissaggio. Riposizionamento degli elementi di raccolta in
funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze
previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di
materiali analoghi a quelli preesistenti. [ con cadenza ogni 5 anni]

Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi;  Inalazione fumi, gas, vapori.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione <  75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi;  Trabattelli;  Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti;  Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini;  Occhiali, visiere o
schermi;  Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti;  Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.21.02 Parapetti ed elementi di coronamento
Si tratta di elementi affioranti dalla copertura con la funzione di riparo, difesa o in alternativa di decorazione. Di essi fanno parte: i
parapetti (la cui funzione è quella di riparare persone e cose da eventuali cadute nel vuoto), i coronamenti (si tratta di elementi
perimetrali continui sporgenti alla copertura con funzione decorativa e in alcuni casi anche di parapetto) e gli ornamenti (la cui
funzione è di abbellimento delle coperture).

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.21.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino coronamenti:  Ripristino degli elementi costituenti i
coronamenti con funzione decorativa mediante integrazione di
parti mancanti e/o sostituzione di parti ammalorate con materiali
idonei. Interventi mirati al mantenimento delle condizioni di
stabilità e sicurezza qualora i coronamenti abbiano anche funzione
integrativa di parapetto. Pulizia e lavaggio delle parti decorative
con prodotti e detergenti specifici. [ con cadenza ogni 3 anni]

Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi;  Inalazione fumi, gas, vapori.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione <  75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi;  Trabattelli;  Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti;  Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini;  Occhiali, visiere o
schermi;  Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti;  Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione Zone stoccaggio materiali.
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materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.21.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino parapetti:  Ripristino degli elementi costituenti i parapetti
condotti mediante interventi mirati al mantenimento delle
condizioni di stabilità e sicurezza. [ con cadenza ogni 3 anni]

Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi;  Inalazione fumi, gas, vapori.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione <  75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi;  Trabattelli;  Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti;  Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini;  Occhiali, visiere o
schermi;  Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti;  Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.21.02.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Riverniciature:  Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei,
delle finiture e delle parti costituenti i parapetti e gli elementi di
coronamento nonché delle decorazioni. [ con cadenza ogni 5 anni]

Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi;  Inalazione fumi, gas, vapori.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione <  75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi;  Trabattelli;  Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti;  Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini;  Occhiali, visiere o
schermi;  Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti;  Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.21.03 Strato di barriera al vapore
Lo strato di barriera al vapore ha il compito di impedire il passaggio di vapore d'acqua per un maggiore controllo del fenomeno della
condensa all'interno dei vari strati della copertura. Lo strato di barriera al vapore può essere costituito da:
- fogli a base di polimeri;
- fogli di polietilene posati, in indipendenza, su strato di compensazione in tessuto sintetico;
- fogli bituminosi rivestiti con lamina di alluminio di alluminio posati per aderenza.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.21.03.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione barriera al vapore: Sostituzione della barriera al
vapore. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate
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01.21.04 Strati termoisolanti
Lo strato termoisolante ha lo scopo di garantire alla copertura il valore richiesto di resistenza termica globale e allo stesso tempo di
attenuare la trasmissione delle onde sonore provocate dai rumori aerei, ecc.. L'isolamento va calcolato in funzione della sua
conducibilità termica e secondo della destinazione d'uso degli ambienti interni. Nelle coperture continue l'isolante, posizionato al di
sotto o al di sopra dell'elemento di tenuta, sarà realizzato per resistere alle sollecitazioni e ai carichi previsti in relazione
dell'accessibilità o meno della copertura. Gli strati termoisolanti possono essere in: polistirene espanso, poliuretano rivestito di carta
kraft, poliuretano rivestito di velo vetro, polisocianurato, sughero, perlite espansa, vetro cellulare, materassini di resine espanse,
materassini in fibre minerali e fibre minerali o vegetali sfusi e/a piccoli elementi.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.21.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rinnovo strati isolanti:  Rinnovo degli strati isolanti deteriorati
mediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso rimozione
puntuale degli strati di copertura e ricostituzione dei manti
protettivi. [ con cadenza ogni 20 anni]

Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi;  Inalazione fumi, gas, vapori.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione <  75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi;  Trabattelli;  Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti;  Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini;  Occhiali, visiere o
schermi;  Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti;  Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.22 Recinzioni e cancelli
Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico.
Possono essere costituite da:
- recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate;
- recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro;
- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto;
- recinzioni in legno;
- recinzioni in siepi vegetali e/o con rete metallica.
I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo
degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli elementi costituenti tradizionali possono essere in genere in
ferro, legno, materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un
buon funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di
apertura-chiusura.
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01.22.01 Cancelli scorrevoli in grigliati metallici
Si tratta di elementi costruttivi che vengono collocati per la delimitazione di un passaggio d'ingresso (carrabile o pedonale) e per
l'accesso a proprietà private, edifici, aree, ecc.. In particolare i cancelli scorrevoli in grigliati metallici sono generalmente costituiti da
un elemento unico che scorre su un binario mediante apertura manuale e/o elettromeccanica. Sono normalmente formati da elementi
in grigliati uniti da altri componenti orizzontali o trasversali. Essi variano in funzione delle dimensioni e della lavorazione dei
materiali in acciaio zincato, ferro, ecc.. Questi hanno il vantaggio di occupare meno spazio rispetto ai cancelli a battente.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.22.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ingrassaggio degli elementi di manovra: Pulizia ed
ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere,
guide, superfici di scorrimento) con prodotti idonei e non residuosi.
[ con cadenza ogni 2 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.22.01.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripresa protezione elementi:  Ripresa delle protezioni e delle
coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle
superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi)
al t ipo di materiale ed alle condizioni ambientali. [ con cadenza ogni
5 anni]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.22.01.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione elementi usurati:  Sostituzione degli elementi in vista e
delle parti meccaniche e/o organi di manovra usurati e/o rotti con
altri analoghi e con le stesse caratteristiche. [quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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Tavole Allegate

01.22.02 Guide di scorrimento
Si tratta di elementi di convogliamento delle ante e/o parti scorrevoli durante le fasi di movimentazione.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.22.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ingrassaggio superfici scorrimento: Pulizia ed
ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra e delle superfici
di scorrimento con prodotti idonei e non residuosi. [ con cadenza
ogni 3 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.22.02.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Rimozione depositi:  Rimozione di depositi e detrit i lungo le
superfici di scorrimento. [ con cadenza ogni settimana]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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Tavole Allegate

01.22.03 Paletti per recinzione in ferro zincati
Si tratta di elementi che vengono infissi, con modalità diverse, nel suolo, per sostenere le recinzioni, collocate per la delimitazione di
proprietà private e/o aree a destinazione diversa. In particolare i pali in ferro zincato hanno profili, sezioni e dimensioni diverse.
 Possono inoltre avere diverse finiture  quali: zincatura a caldo, pre-zincati, ecc.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.22.03.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripresa protezione elementi:  Ripresa delle protezioni e delle
coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle
superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi)
al t ipo di materiale ed alle condizioni ambientali. [ con cadenza ogni
5 anni]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.22.03.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione elementi usurati:  Sostituzione degli elementi in vista
usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche.
[quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali
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Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.22.04 Recinzioni in grigliato pressato
Le recinzioni in grigliato pressato si ottengono incastrando i piatti trasversali di collegamento con i piatti portanti, mediante
un’altissima pressione meccanica. Mediante particolari procedimenti di bordatura a profili a “T” si ottengono pannelli di grigliato
molto resistenti. Inoltre si possono utilizzare, mediante la stessa tipologia di piatto, sia quelli portanti che quelli di collegamento,
realizzando grigliati diversi. In genere gli elementi principali del grigliato pressato sono:
- Piatti portanti, costituiscono gli elementi portanti del grigliato con sezioni variabili a seconda dell ’utilizzo. In combinazione con la
maglia adottata, essi   determinano la portata dei pannelli elettrosaldati;
- Piatti di collegamento, assicurano la stabilità del grigliato e ne aumentano la portata;
- Maglie, costituite dall'unione dei piatti portanti e dei piatti di collegamento. I grigliati vengono generalmente sottoposti a processi
di zincatura a caldo che   preserva i materiali da processi di corrosione.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.22.04.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripresa protezione elementi:  Ripresa delle protezioni e delle
coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle
superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi)
al t ipo di materiale ed alle condizioni ambientali. [ con cadenza ogni
6 anni]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.22.04.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione elementi usurati:  Sostituzione degli elementi in vista
con altri analoghi e con le stesse caratteristiche. [quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.23 Giunti per edilizia
Per coprire i giunti strutturali e per garantire la continuità dei piani di calpestio devono essere previsti appositi dispositivi denominati
giunti per l'edilizia. Generalmente questi giunti sono costituiti da:
- una struttura portante che viene agganciata nel giunto creato tra i due solai;
- una superficie di finitura agganciata alla struttura sottostante.

01.23.01 Coprigiunti
Si tratta di Coprigiunti di dilatazione impiegati dove si uniscono due diverse strutture portanti spesso necessita una separazione per la
dilatazione lineare o per intrinseche diversità di movimento dei materiali accostati. Sono dotati di adesivo che garantisce
l'assorbimento di movimenti considerevoli e possono essere installati anche mediante viti e tasselli

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.23.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Serraggio:  Eseguire il serraggio di coprigiunto sul relativo strato
portante. [ con cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.23.01.02

Tipo di intervento Rischi individuati
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Sostituzione guarnizioni:  Eseguire la sostituzione delle guarnizioni
sigillanti quando usurate. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.24 Infissi interni
Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio.
In particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i
vari ambienti interni.
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01.24.01 Porte tagliafuoco
Le porte tagliafuoco (o porte REI) hanno la funzione di proteggere quegli spazi o luoghi sicuri, ai quali ne consentono l'ingresso,
dalle azioni provocate da eventuali incendi. Nelle zone di maggiore afflusso di persone le porte tagliafuoco devono essere anche
porte antipanico. Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di sicurezza. In genere vengono
impiegati materiali di rivestimento metallici con all'interno materiali isolanti stabili alle alte temperature. Il dispositivo di emergenza
deve essere realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta dall'interno in meno di 1 secondo. Tra i diversi dispositivi
in produzione vi sono i dispositivi di emergenza con azionamento mediante maniglia a leva e i dispositivi di emergenza con
azionamento mediante piastra a spinta.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.24.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Lubrificazione serrature, cerniere:  Lubrificazione ed ingrassaggio
delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del
corretto funzionamento. [ con cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
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dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.24.01.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia ante:  Pulizia delle ante con prodotti detergenti non
aggressivi idonei al t ipo di materiale. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.24.01.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi di
movimentazione tramite detergenti comuni. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro
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Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.24.01.04

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia telai:  Pulizia del telaio con prodotti detergenti non
aggressivi idonei al t ipo di materiale. [ con cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.24.01.05

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia vetri:  Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi
superficiali con detergenti idonei. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
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attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.24.01.06

Tipo di intervento Rischi individuati

Registrazione maniglione: Registrazione maniglione antipanico e
lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura. [ con
cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.24.01.07

Tipo di intervento Rischi individuati

Regolazione controtelai:  Regolazione del fissaggio dei controtelai
alle pareti. [ con cadenza ogni 12 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.24.01.08

Tipo di intervento Rischi individuati

Regolazione telai:  Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.
[ con cadenza ogni 12 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.24.01.09

Tipo di intervento Rischi individuati

Rimozione ostacoli:  Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità
degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di
esse. [ con cadenza ogni 2 anni]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate
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Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.24.01.10

Tipo di intervento Rischi individuati

Verifica funzionamento: Verifica del corretto funzionamento di
apertura-chiusura mediante prova manuale. [ con cadenza ogni 6
mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.24.02 Porte antipanico
Le porte antipanico hanno la funzione di agevolare la fuga verso le porte esterne e/o comunque verso spazi sicuri in casi di eventi
particolari (incendi, terremoti, emergenze, ecc.). Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di
sicurezza. Esse sono dotate di elemento di manovra che regola lo sblocco delle ante definito "maniglione antipanico". Il dispositivo
antipanico deve essere realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta nel momento in cui viene azionata la barra posta
orizzontalmente sulla parte interna di essa. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono i dispositivi antipanico con barra a spinta
(push-bar) e i dispositivi antipanico con barra a contatto (touch-bar).

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.24.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Lubrificazione serrature, cerniere:  Lubrificazione ed ingrassaggio
delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del
corretto funzionamento. [ con cadenza ogni 6 mesi]

Movimentazione manuale dei carichi;  Urti, colpi, impatti,
compressioni.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
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attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.24.02.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia ante:  Pulizia delle ante con prodotti detergenti non
aggressivi idonei al t ipo di materiale. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.24.02.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi di
movimentazione tramite detergenti comuni. [ quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi;  Urti, colpi, impatti,
compressioni.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
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potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.24.02.04

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia telai:  Pulizia del telaio con prodotti detergenti non
aggressivi idonei al t ipo di materiale. [ con cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.24.02.05

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia vetri:  Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi
superficiali con detergenti idonei. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.24.02.06

Tipo di intervento Rischi individuati

Registrazione maniglione: Registrazione maniglione antipanico e
lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura. [ con
cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.24.02.07

Tipo di intervento Rischi individuati

Regolazione controtelai:  Regolazione del fissaggio dei controtelai
alle pareti. [ con cadenza ogni 12 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1
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Tipologia dei lavori Codice scheda 01.24.02.08

Tipo di intervento Rischi individuati

Regolazione telai:  Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.
[ con cadenza ogni 12 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.24.02.09

Tipo di intervento Rischi individuati

Rimozione ostacoli spazi:  Rimozione di eventuali ostacoli in
prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in
prossimità di esse. [quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.24.02.10
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Tipo di intervento Rischi individuati

Verifica funzionamento: Verifica del corretto funzionamento di
apertura-chiusura mediante prova manuale. [ con cadenza ogni 6
mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.24.03 Porte in tamburato
Si tratta di porte che permettono il passaggio da un ambiente ad un altro, con battente tamburato di spessori diversi, generalmente
composte da intelaiatura in legno di abete stagionato, con nido d’ape, realizzati con sfibrato di legno. Possono essere rivestite con
laminato melaminico calandrato di PVC.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.24.03.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Lubrificazione serrature, cerniere:  Lubrificazione ed ingrassaggio
delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del
corretto funzionamento. [ con cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1
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Tipologia dei lavori Codice scheda 01.24.03.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia ante:  Pulizia delle ante con prodotti detergenti non
aggressivi idonei al t ipo di materiale. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.24.03.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia delle guide di scorrimento: Pulizia dei residui organici che
possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.
[ con cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.24.03.04
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Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi di
movimentazione tramite detergenti comuni. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.24.03.05

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia telai:  Pulizia del telaio con prodotti detergenti non
aggressivi idonei al t ipo di materiale. [ con cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.24.03.06

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia vetri:  Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi
superficiali con detergenti idonei. [ quando occorre]
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I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.24.03.07

Tipo di intervento Rischi individuati

Registrazione maniglia:  Registrazione e lubrificazione della
maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura.
[ con cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.24.03.08

Tipo di intervento Rischi individuati

Regolazione controtelai:  Regolazione del fissaggio dei controtelai
alle pareti. [ con cadenza ogni 12 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.24.03.09

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino protezione verniciatura parti in legno: Ripristino della
protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato
per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per
legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato
impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con
l'impiego di prodotti idonei al t ipo di legno. [ con cadenza ogni 2
anni]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.24.03.10

Tipo di intervento Rischi individuati

Regolazione telai:  Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.
[ con cadenza ogni 12 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.25 Coperture provvisionali
I sistemi  di coperture provvisionali, vengono impiegati per la protezione di cantieri particolari, nelle varie fasi lavorative, come: siti
archeologici, ristrutturazioni e/o manutenzioni di coperture, ecc.), per evitare ritardi e/o danni in caso di intemperie e/o eventi meteo
particolari. Sono in genere costituiti da strutture leggere in alluminio e coperti da teli in PVC.  Possono essere fissate su qualsiasi
tipo di ponteggio, prefabbricato o multi direzionale ed abbinate a carrelli su ruote che scorrono su binari, per lo spostamento laterale
o trasversale delle coperture.
Trovano applicazione sia nell’edilizia civile che industriale:
- Coperture applicate alle schermature laterali sui ponteggi, per rifacimento delle coperture e restauri monumentali
- Copertura e tamponamenti laterali per isolare le lavorazioni esterne di qualsiasi tipo
- Copertura e tamponamenti laterali per la creazione di magazzini temporanei per stoccaggio materiali/attrezzature
- Coperture per proteggere e isolare qualsiasi zona di lavoro o cantiere
- Coperture applicate alle schermature laterali sui ponteggi
- Copertura e tamponamenti laterali per isolare le lavorazioni esterne di qualsiasi tipo
- Copertura e tamponamenti laterali per la creazione di magazzini temporanei per stoccaggio materiali
- Coperture per proteggere e isolare qualsiasi zona di lavoro di cantiere esterno.
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01.25.01 Coperture provvisionali in alluminio
Sistema  di coperture provvisionali modulari a due falde, realizzate con  travi in alluminio e teli di copertura  in PVC. Possono essere
abbinate alle schermature laterali sui ponteggi. Sono caratterizzate da strutture leggere adatte per la protezione dei cantieri dagli
agenti atmosferici, e per la salvaguardia dell’ambiente circostante dalle lavorazioni che provocano dispersioni di materiale  nell’aria.
Possono essere fissate su qualsiasi tipo di ponteggio multidirezionale o e/o su strutture a muro o a torri con qualsiasi sistema  di
sollevamento.  Le coperture possono essere realizzate con configurazione a mono o doppia falda. Le capriate, sono in genere
costituite da tralicci in alluminio, vengono fissate lateralmente al ponteggio di sostegno. I teli in PVC sono provvisti, ad entrambe le
estremità, di cordoli laterali che vengono inseriti nelle guide dei profili superiori dei telai, formando una copertura continua.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.25.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Ripristino delle condizioni iniziali degli elementi
interessati alla normale configurazione della struttura. [ quando
occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
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dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.26 Impianto di smaltimento acque meteoriche
Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi di raccolta,
convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel
terreno). I vari profilati possono essere realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio,
in zinco, ecc.). Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque
usate ed industriali. Gli impianti di smaltimento acque meteoriche sono costituiti da:
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.);
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le tubazioni verticali sono dette pluviali mentre quelle
orizzontali sono dette collettori);
- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). I materiali ed i componenti devono rispettare le
prescrizioni riportate dalla normativa quali:
- devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura
(compreso gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;
- gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati in metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale
devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno;
- i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato dalle norme
relative allo scarico delle acque usate;
- i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono, tutte le caditoie a
pavimento devono essere sifonate, ogni inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto
di un pluviale;
- per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le
precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori
trasmessi.
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01.26.01 Collettori di scarico
I collettori fognari sono tubazioni o condotti di altro genere, normalmente interrati, funzionanti essenzialmente a gravità, che hanno
la funzione di convogliare nella rete fognaria acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.26.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia collettore acque :  Eseguire una pulizia del sistema
orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante
asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a
pressione. [ con cadenza ogni 12 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.26.02 Scossaline
Le scossaline sono dei dispositivi che hanno la funzione di fissare le guaine impermeabilizzanti utilizzate in copertura alle varie
strutture che possono essere presenti sulla copertura stessa (parapetti, cordoli, ecc.). Le scossaline possono essere realizzate con vari
materiali:
- acciaio dolce;
- lamiera di acciaio con rivestimento metallico a caldo;
- lamiera di acciaio con rivestimento di zinco-alluminio;
- lamiera di acciaio con rivestimento di alluminio-zinco;
- acciaio inossidabile;
- rame;
- alluminio o lega di alluminio conformemente;
- cloruro di polivinile non plastificato (PVC-U).

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.26.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Serraggio scossaline: Serraggio dei bulloni e dei dispositivi di
tenuta delle scossaline. [ con cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.26.03 Pozzetti e caditoie
I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque
reflue attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto.
I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o
meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.).

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.26.03.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia:  Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei
fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. [ con cadenza
ogni 12 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.27 Impianto di smaltimento acque reflue
L'impianto di smaltimento acque reflue è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di scarico
dell'impianto idrico sanitario e convogliarle verso le reti esterne di smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle
acque reflue devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei
condotti e sulle pareti delle tubazioni. Al fine di concorre ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa per il controllo
del rumore è opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocit à di tali fluidi non superi i limiti
imposti dalla normativa.
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01.27.01 Collettori
I collettori fognari sono tubazioni o condotti di altro genere, normalmente interrati funzionanti essenzialmente a gravità, che hanno la
funzione di convogliare nella rete fognaria acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.27.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia collettore acque nere o miste:  Eseguire una pulizia del
sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante
asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a
pressione. [ con cadenza ogni 12 mesi]

Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.
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Tavole Allegate

01.27.02 Fosse biologiche
Quando diventa complicato collegare il sistema di smaltimento delle acque al sistema fognario esistente si realizzano le fosse
biologiche; tali fosse consentono, temporaneamente, il deposito delle acque reflue.  Le fosse biologiche sono generalmente realizzate
prefabbricate così da essere facilmente installate; devono essere settiche ed impermeabili per evitare fuoriuscite di liquido che può
provocare inquinamento. Le fosse settiche sono classificate sulla base di una capacità nominale (CN) minima di 2 mc con differenze
di capacità nominale di 1 mc fra due dimensioni successive.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.27.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Svuotamento vasca: Eseguire una pulizia delle vasche rimuovendo
tutto il materiale di accumulo e provvedere ad una pulizia con
acqua a pressione. [ con cadenza ogni 12 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.27.03 Pozzetti e caditoie
I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque
reflue attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto. I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete
fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.).

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.27.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia:  Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei
fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. [ con cadenza
ogni 12 mesi]

Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.27.04 Tubazioni
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di
accumulo se presenti.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.27.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia:  Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che
provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.
[ con cadenza ogni 6 mesi]

Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.28 Impianto di messa a terra
L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente definiti, con un conduttore a potenziale nullo.
E’ il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa di
mancanza di isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di
funzionamento, inclusi i centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche
atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di
collegamento, le parti metalliche dell’impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare,
oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. L’impianto di terra è generalmente composto da collettore di
terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti
devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il contrassegno di terra.
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01.28.01 Conduttori di protezione
I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell ’edificio.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.28.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione conduttori di protezione: Sostituire i conduttori di
protezione danneggiati o deteriorati. [ quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.28.02 Pozzetti in cls
Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati
locali, devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente
interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di chiusini metallici per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di
opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere
tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione
ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.28.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture:  Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro
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Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.28.02.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Disincrostazione chiusini:  Eseguire una disincrostazione dei chiusini
di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti. [ con cadenza ogni 6
mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.28.03 Sistema di dispersione
Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello
di dispersione.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.28.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Misura della resistività del terreno: Effettuare una misurazione del
valore della resistenza di terra. [ con cadenza ogni 12 mesi]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.28.03.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione dispersori:  Sostituire i dispersori danneggiati o
deteriorati. [ quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.28.04 Sistema di equipotenzializzazione
I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i tubi metallici.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.28.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione degli equipotenzializzatori:  Sostituire gli
equipotenzializzatori danneggiati o deteriorati. [ quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalit à di
utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse

Scheda I I -3

Codice scheda MP001

I nterventi di
manutenzione da

effettuare

Periodicità
interventi

I nformazioni necessarie
per pianificarne la

realizzazione in sicurezza

Misure preventive e
protettive in dotazione

dell'opera previste

Verifiche e controlli da
effettuare

Periodicità
controlli

Modalità di utilizzo in
condizioni di sicurezza

Rif. scheda
I I :

1) Sostituzione delle prese. 1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di
messa in opera di tutto
l'impianto elettrico.

Prese elettriche a 220 V
protette da differenziale
magneto-termico

1) Verifica e stato di
conservazione delle prese

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile
dell'edificio. Utilizzare solo
utensili elettrici potatili del tipo
a doppio isolamento; evitare di
lasciare cavi elettrici/ prolunghe
a terra sulle aree di transito o
di passaggio.

1) Sostituzione delle
saracinesche.

1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di
messa in opera di tutto
l'impianto idraulico.

Saracinesche per
l'intercettazione dell'acqua
potabile

1) Verifica e stato di
conservazione dell'impianto

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile
dell'edificio

1) Ritocchi della verniciatura
e rifacimento delle protezioni
anticorrosive per le parti
metalliche.

2) Reintegro dell'accessibilità
delle botole e degli elementi
di fissaggio.

1) 5 anni

2) 1 anni

I  serramenti delle botole
devono essere disposti durante
la fase di posa dei serramenti
dell'opera adottando le stesse
misure di sicurezza previste nei
piani di sicurezza. Per le botole
posizionate in copertura, se la
posa dei serramenti deve
avvenire con i lavoratori
posizionati sulla copertura, si
dovranno disporre idonei
sistemi di protezione contro la
caduta dal bordo della
copertura (ponteggi, parapetti
o sistemi equivalenti). Durante
il montaggio dei serramenti
delle botole disposte in quota,
come le botole sui soffitt i, si
dovrà fare uso di trabattelli o
ponteggi dotati di parapetto.

Botole orizzontali 1) Controllare le condizioni e
la funzionalità
dell'accessibilità. Controllo
degli elementi di fissaggio.

1) 1 anni I l transito dei lavoratori
attraverso le botole che
affacciano in luoghi con rischio
di caduta dall'alto deve
avvenire dopo che questi hanno
agganciato il sistema
anticaduta ai dispositivi di
ancoraggio predisposti.

1) Ritocchi della verniciatura
e rifacimento delle protezioni
anticorrosive per le parti
metalliche.

2) Reintegro dell'accessibilità
delle botole e degli elementi
di fissaggio.

1) 5 anni

2) 1 anni

I  serramenti delle botole
devono essere disposti durante
la fase di posa dei serramenti
dell'opera adottando le stesse
misure di sicurezza previste nei
piani di sicurezza. Per le botole
posizionate in copertura, se la
posa dei serramenti deve
avvenire con i lavoratori

Botole verticali 1) Controllare le condizioni e
la funzionalità
dell'accessibilità. Controllo
degli elementi di fissaggio.

1) 1 anni I l transito dei lavoratori
attraverso le botole che
affacciano in luoghi con rischio
di caduta dall'alto deve
avvenire dopo che questi hanno
agganciato il sistema
anticaduta ai dispositivi di
ancoraggio predisposti.
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posizionati sulla copertura, si
dovranno disporre idonei
sistemi di protezione contro la
caduta dal bordo della
copertura (ponteggi, parapetti
o sistemi equivalenti). Durante
il montaggio dei serramenti
delle botole disposte in quota,
come le botole sui soffitt i, si
dovrà fare uso di trabattelli o
ponteggi dotati di parapetto.

1) Ripristino e/o sostituzione
degli elementi di connessione
dei corrimano.

2) Ripristino e/o sostituzione
dei pioli rotti con elementi
analoghi.

3) Ripristino serraggi bulloni
e connessioni metalliche.

4) Sostituzione degli elementi
rotti con altri analoghi e dei
relativi ancoraggi.

1) quando
occorre

2) quando
occorre

3) 2 anni

4) quando
occorre

Le scale fisse a pioli che hanno
la sola funzione di permettere
l'accesso a parti dell'opera,
come locali tecnici, coperture,
ecc.., per i lavori di
manutenzione, sono da
realizzarsi durante le fasi di
completamento dell'opera. Le
misure di sicurezza da adottare
sono le medesime previste nei
piani di sicurezza per la
realizzazione delle scale fisse a
gradini. Nel caso non sia più
possibile sfruttare i sistemi
adottati nei piani di sicurezza
per le altre lavorazioni,
verificare comunque che siano
disposti idonei sistemi di
protezione contro la possibile
caduta dall'alto dei lavoratori
(ponteggi, parapetti o sistemi
equivalenti).

Scale fisse a pioli con
inclinazione <  75°

1) Verifica della stabilità e del
corretto serraggio di
balaustre e corrimano.

2) Controllo periodico delle
parti in vista delle strutture
(fenomeni di corrosione).

1) 1 anni

2) 1 anni

I l transito, sulle scale, dei
lavoratori, di materiali e
attrezzature è autorizzato
previa informazione da parte
dell'impresa della portanza
massima delle scale.

1) Ripristino e/o sostituzione
degli elementi di connessione
dei corrimano.

2) Ripristino e/o sostituzione
dei pioli rotti con elementi
analoghi.

3) Ripristino serraggi bulloni
e connessioni metalliche.

4) Sostituzione degli elementi
rotti con altri analoghi e dei
relativi ancoraggi.

1) quando
occorre

2) quando
occorre

3) 2 anni

4) quando
occorre

Scale retrattili a gradini che
hanno la sola funzione di
permettere l'accesso a parti
dell'opera, come locali tecnici,
coperture, ecc.., per i lavori di
manutenzione, sono da
realizzarsi durante le fasi di
completamento dell'opera. Le
misure di sicurezza da adottare
sono le medesime previste nei
piani di sicurezza per la
realizzazione delle scale fisse a
gradini. Nel caso non sia più
possibile sfruttare i sistemi
adottati nei piani di sicurezza
per le altre lavorazioni,
verificare comunque che siano

Scale retrattili a gradini 1) Verifica della stabilità e del
corretto serraggio (pioli,
parapetti, manovellismi,
ingranaggi).

2) Controllo periodico delle
parti in vista delle strutture
(fenomeni di corrosione).

1) quando
occorre

2) quando
occorre

I l transito sulle scale dei
lavoratori, di materiali e
attrezzature è autorizzato
previa informazione da parte
dell'impresa della portanza
massima delle scale.
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disposti idonei sistemi di
protezione contro la possibile
caduta dall'alto dei lavoratori
(ponteggi, parapetti o sistemi
equivalenti).

1) Ripristino strati di
protezione o sostituzione
degli elementi danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni
e connessioni metalliche.

1) quando
occorre

2) 2 anni

I  dispositivi di ancoraggio
devono essere montati
contestualmente alla
realizzazione delle parti
strutturali dell'opera su cui
sono previsti. Le misure di
sicurezza adottate nei piani di
sicurezza, per la realizzazione
delle strutture, sono idonee per
la posa dei dispositivi di
ancoraggio.

Dispositivi di ancoraggio per
sistemi anticaduta

1) Verifica dello stato di
conservazione (ancoraggi
strutturali).

1) 1 anni L'utilizzo dei dispositivi di
ancoraggio deve essere
abbinato a un sistema
anticaduta conforme alle norme
tecniche armonizzate.

1) Ripristino strati di
protezione o sostituzione
degli elementi danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni
e connessioni metalliche.

1) quando
occorre

2) 2 anni

I  dispositivi di ancoraggio della
linea di ancoraggio devono
essere montati
contestualmente alla
realizzazione delle parti
strutturali dell'opera su cui
sono previsti. Le misure di
sicurezza adottate nei piani di
sicurezza, per la realizzazione
delle strutture, sono idonee per
la posa dei dispositivi di
ancoraggio. Se la linea di
ancoraggio è montata in fase
successiva alla realizzazione
delle strutture si dovranno
adottare adeguate misure di
sicurezza come ponteggi,
trabattelli, reti di protezione
contro la possibile caduta
dall'alto dei lavoratori.

Linee di ancoraggio per
sistemi anticaduta

1) Verifica dello stato di
conservazione (ancoraggi
strutturali).

1) quando
occorre

L'utilizzo dei dispositivi di
ancoraggio deve essere
abbinato a un sistema
anticaduta conforme alle norme
tecniche armonizzate.

1) Ripristino strati di
protezione o sostituzione
degli elementi danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni
e connessioni metalliche.

1) quando
occorre

2) 2 anni

I  dispositivi di aggancio dei
parapetti di sicurezza devono
essere montati
contestualmente alla
realizzazione delle parti
strutturali dell'opera su cui
sono previsti. Le misure di
sicurezza adottate nei piani di
sicurezza, per la realizzazione
delle strutture, sono idonee per
la posa dei ganci.

Dispositivi di aggancio di
parapetti provvisori

1) Verifica dello stato di
conservazione (ancoraggi
strutturali).

1) quando
occorre

Durante il montaggio dei
parapetti i lavoratori devono
indossare un sistema
anticaduta conforme alle norme
tecniche armonizzate.
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto

Le schede I I I -1, I I I -2 e I I I -3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati
tecnici.
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ELENCO ALLEGATI

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Il presente documento è composto da n. __184__ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione
in corso d'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa
in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera.

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________
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